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Con il “liberi tutti” 
ordinato dal go-
verno presieduto 

da Giorgia Meloni, i nostri 
governanti sembrano aver 
dimenticato le sofferenze 
degli italiani per la pande-
mia da covid che ha colpi-
to tutto il mondo. I camion 
militari, carichi di salme, 
che partivano da Bergamo 
per i cimiteri dell’Emilia.
Anziché promuovere del-
le campagne promoziona-
li attraverso tutti i mezzi 
di comunicazione televi-
sivi e della carta stampata 

viale delle Rimembranze 
di Lambrate, 11

201434 Milano - Tel. 022158264
info@otticaricchiuti.it
www.otticaricchiuti.it

G. B. Vico 
Per conoscere 

4000 anni 
di storia
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La lettura e lo studio de la 
Scienza Nuova di Giam-
battista Vico, alla distanza 
di 275 anni dalla scompar-
sa dell’autore, è più che 
mai di interesse universale 
e fonte unica per conoscere 
il cammino dell’umanità, 
nel corso dei quattromila 
anni di storia indagati. 
Vico analizza l’arco tem-
porale che va dall’inizio 
del mondo (3760 a.C.) al 
Rinascimento.

Il giornale che entra 

in tutte le famiglie

del nostro territorio

DI MILANO E PROVINCIA

I governanti sembrano aver dimenticato le sofferenze dei cittadini a causa della pandemia

Un italiano su 6 ha il Covid
il virus non è ancora sconfitto

 segue pagina 2

all’uso della mascherina, 
all’assunzione delle dosi 
vaccino e alla prudenza, 
il nuovo governo ha riam-
messo in servizio i medici 
che si erano rifiutati di sot-
toporsi alla vaccinazione; 
questo è un cattivo esem-
pio che mina la credibilità 
dello Stato. 
È un pessimo esempio an-
che la cancellazione delle 
multe per gli ultra 50an-
ni che avrebbero dovuto 
sottoporsi alla prevenzio-
ne Covid per accedere al 
posto di lavoro. 

In una grande democrazia 
il governo che entra in ca-
rica non dovrebbe, come 
primo provvedimento, 
demolire il lavoro di chi 
l’ha preceduto. Si pos-
sono cambiare le regole, 
ma attraverso una politica 
riformista che abbia come 
obiettivo la gradualità e 
faccia tesoro dell’espe-
rienza. 
I dati nazionali relativi 
al covid evidenziano un 
tasso di positività al 16% 
, molto preoccupante: un 
cittadino su 6 ha il covid. 

Basti pensare alla Cina, 
dove chiudono intere cit-
tà per poche migliaia di 
contagi. Non c’è da stare 
allegri. Se oggi possiamo 
permetterci una vita qua-
si normale, lo dobbiamo 
alla massiccia campagna 
di vaccinazione, con la 
conseguente massa di 
popolazione immunizza-
ta, che non si ammala e 
che in ogni caso esclude 
la forma grave.
Che Dio ce la mandi buona 
e che non ritornino le on-

Da Milano a 
Linate in metrò
Il giorno 26 novembre, in viale 
Argonne, alla presenza delle au-
torità, è stata inaugurata la metro-
politana che collega il centro di 
Milano all’aereoporto cittadino.
Si tratta per ora di sei fermate 
(Linate Aeroporto, Repetti, Sta-
zione Forlanini, Argonne, Susa 
e Dateo) per un totale di 5,4 
chilometri, che partono diretta-
mente dallo scalo aeroportuale 
di Linate. Nei prossimi mesi, 
il collegamento sarà attivo da 
piazza San Babila, fino a Linate

Le incongruenze del governo sul bonus 110 e sulle cartelle

Chi può permettersi una villetta  
con un reddito di soli 15mila euro?
La rottamazione delle car-
telle da 1000 euro, emesse 
fino al 2015, è una presa 
in giro. La tanto promes-
sa pace fiscale sostenuta 
da Matteo Salvini, si ri-
duce a una mancetta. Un 
provvedimento, capace di 
venire incontro a chi è in 

difficoltà, avrebbe dovuto 
includere un arco di tempo 
fino al 2021; che compren-
desse gli anni drammatici 
della pandemia e per un 
importo fino a 5mila euro. 
Al di là dei problemi eco-
nomici, molte famiglie e 
imprese, negli anni della 

pandemia, hanno fatto fa-
tica a proporre all’Ufficio 
delle Entrate opposizio-
ne agli accertamenti, per 
la chiusura al pubblico 
di professionisti e Caf; 
questa è la realtà. In fatto 
di cartelle esattoriali, la 
prima cosa che dovrebbe 

fare il governo è aboli-
re le sanzioni (sono un 
furto legalizzato) a tutti i 
livelli, Comuni compresi, 
sostituendole con un inte-
resse annuale pari al tasso 
ufficiale di sconto previsto 
dalla Banca d’Italia.

Venezuela
Perchè 

è nell’oblio
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Nessuno parla più del 
Venezuela, eppure nel 
Venezuela c’è una si-
tuazione che peggiora 
giorno dopo giorno, 
una situazione dalla 
quale chi può scappa, 
a piedi diretto a sud, 
attraversando le fron-
tiere della Colombia 
o del Brasile verso i 
Paesi del Sudameri-
ca, o a nord verso la 
frontiera del Panamá 
per andare negli Stati 
Uniti, attraversando 

 segue pagina 2
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te adatto alle modalità di 
consumo odierne, soprat-
tutto per la velocità con 
cui dà garanzia dell’esito 
- commenta il direttore di 
Bcc Lodi Fabrizio Periti 
-. Anche in vista dell’au-
mento dei consumi tradi-
zionalmente atteso per il 
Natale, questo strumento 
già in uso e disponibile 
in tutte le filiali Bcc Lo-
di può rivelarsi un alleato 
prezioso per spese conte-
nute ma impegnative».
Prestipay Fast conferma 
l’attenzione di Bcc Lodi 
e del Gruppo Cassa Cen-
trale alle innovazioni a 
vantaggio dei soci e clien-

ti. Tutti i prodotti Presti-
pay - realizzati secondo i 
principi di trasparenza e 
sostenibilità - incentivano 
il contatto delle Bcc del 
Gruppo Cassa Centrale 
anche con un pubblico 
giovane, e sono frutto 
di grandi investimenti 
tecnologici. La vision 
di Prestipay, unita a una 
profonda conoscenza del 
settore e a una predispo-
sizione naturale verso 
le nuove tecnologie, ha 
consentito infatti di rea-
lizzare modelli e algorit-
mi proprietari a supporto 
dello sviluppo di prodotti 
di credito.  

Prestipay Fast permette di avere una risposta d’accettazione immediata

Prestito istantaneo
Nuovo “instant lending” di Bcc Lodi, gruppo Cassa Centrale e le banche affiliate

Andare allo spor-
tel lo bancario 
per chiedere un 

miniprestito e uscire dal-
la filiale con la risposta 
in tasca. È arrivato Presti-
pay Fast, il nuovo instant 
lending del Gruppo Cassa 
Centrale, prodotto di cre-
dito istantaneo disponibi-
le presso tutti gli sportelli 
di Bcc Lodi e delle altre 
banche affiliate al Gruppo 
Cassa Centrale. 
Prestipay Fast prevede 
la concessione di finan-
ziamenti immediati per 
importi da 500 a 3mila 
euro, rimborsabili da un 
minimo di 6 fino ad un 

massimo di 36 mesi, un 
mini-prestito personale 
che fa delle velocità e 
della snellezza procedu-
rale le sue caratteristiche 
peculiari. 
Il processo di colloca-
mento offre un esito im-
mediato al momento della 
richiesta, rispondendo 
così alle esigenze di una 
clientela sempre più smart 
e tecnologica. Il mini-pre-
stito di Prestipay Fast è 
ideale per finanziamenti 
di entità contenuta adatti a 
sostenere la rateizzazione 
di piccole spese.
«Prestipay Fast è un mi-
ni-prestito particolarmen-

Bcc Lodi, squadra 
al completo
Con il via libera della Bce, il 
Consiglio d’Amministrazione ha 
cooptato come nuovo consigliere 
l’avvocato Cristiano Duva
Il consiglio d’amministrazione di Bcc Lodi completa la 
squadra. Nei giorni scorsi è stato ufficialmente cooptato 
nel Cda dell’istituto l’avvocato Cristiano Duva, 53enne, 
di Crema. La nomina si è perfezionata con il via libera 
arrivato dalla Bce.
Lodigiano di nascita e cremasco d’adozione, l’avvocato 
Duva, classe 1969, si occupa di impresa privata e pubbli-
ca. Impegnato nel sociale, Cristiano Duva vive e lavora a 
Crema ed è rotariano di lunga data, panathleta e Ufficiale 
dell’Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. Il suo studio, fon-
dato nel 2008 dopo un’ampia esperienza, è specializzato in 
diritto civile, commerciale e degli appalti pubblici. Oltre 
al fondatore è composto da cinque avvocati, accomunati 
da una mission: condividere e realizzare - con il partner - 
idee, progetti e operazioni.
L’ingresso nel Consiglio d’Amministrazione testimonia 
l’attenzione della banca al territorio cremasco e si lega al 
progetto di consolidare il dialo-
go tra Crema e Lodi, due città 
tra loro affini e vicine. L’idea 
prende ispirazione dalla voca-
zione dei due territori all’unità 
(peraltro già un unicum in pas-
sato, quando furono provincia 
unitaria del Regno Lombar-
do-Veneto dal 1815 al 1859). 
Bcc Lodi ha tra i suoi obiettivi 
quello di realizzare un nuovo 
polo di interesse che, integran-
do e sviluppando le migliori forze del contesto crema-
sco e lodigiano, possa valorizzare comunità e territori in 
un’offerta di promozione economica e culturale omogenea, 
secondo le caratteristiche del credito cooperativo. 
«Con questo ingresso, la squadra si completa di un profilo 
professionale e umano in linea con la filosofia di Bcc Lodi 
e del credito cooperativo - commenta il presidente del 
Cda Alberto Bertoli -. Nel fare gli auguri di benvenuto e 
di buon lavoro a Cristiano Duva, ricordo come gli impe-
gnativi obiettivi che ci siamo dati comprendano anche lo 
sviluppo dell’Istituto verso nuovi territori di competenza, 
senza mai venir meno alla nostra impronta di banca del 
territorio e delle comunità». 
L’attuale Cda, che affianca il direttore Fabrizio Periti nella 
governance di Bcc Lodi, è composto dal presidente Alberto 
Bertoli, dal vicepresidente Marco Maria Rosario Sagnelli, 
e dai consiglieri Cinzia Ceccardi, Paolo Giovanni Cipolla, 
Cristiano Duva, Giuseppe Fontana, Stefano Livraghi.
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Un italiano su 6...

A MILANO L’ECO È IN 
VENDITA NELLE EDICOLE DI: 

viale Corsica e piazza Fusina  
(angolo viale Argonne)

In provincia in tutte le edicole dei comuni 
riportati nella piantina a pagina 2

date della pandemia; con 
il Paese in ginocchio per 
il caro energia, la preoccu-
pazione per la guerra rus-
so - ucraina che riverbera 
sull’economia effetti ne-
gativi, e con l’inflazione 
al 12% che impoverisce 
le famiglie giorno dopo 
giorno, c’è molta preoc-
cupazione. Il governo do-
vrebbe integrare stipendi e 
pensioni della perdita del 
valore di acquisto dovuto 
all’inflazione; questa è 
la battaglia di civiltà che 
Giorgia Meloni dovrebbe 
affrontare, in luogo dei 
“pannicelli caldi” previsti 
per il caro energia. 

Sempre meglio che nien-
te, ma la verità è che bi-
sognerebbe ritornare al 
sistema di rivalutazione 
di stipendi e pensioni ogni 
tre mesi, com’era al tempo 
della scala mobile, aboli-
ta dal governo Craxi. Con 
un’inflazione, che viaggia 
al 12%, il costo delle vita 
che aumenta vertiginosa-
mente, la prospettiva per 
chi vive di reddito fisso 
è di andare incontro alla 
miseria. Il nostro sistema 
è già stato collassato negli 
anni bui delle chiusure per 
covid e non può più reg-
gere a lungo.

Roberto Fronzuti

la selva del Darién, insi-
diosa e pericolosissima, 
per la fitta vegetazione e 
la presenza di velenosis-
simi rettili. Ci sono poi 
i più fortunati che pos-
sono scappare via aerea 
con destinazione preva-
lentemente Stati Uniti o 
Spagna. Il Paese sudame-
ricano, una volta meta di 
migliaia di europei che vi 
emigravano, oggi è una 
nazione fra le più povere 
di tutto il continente ame-
ricano, anche se possiede 
un immenso ben di Dio di 
ricchezze naturali quali: 
petrolio, gas naturale, 
oro, diamanti, argento; 
grandi fiumi e grandi fo-
reste, il mare del Caraibi 
e terre fertili. 
Il Venezuela è alla mise-
ria più disastrosa grazie 
a 20 anni di una sorta 
di “comunismo/socia-
lismo”, mescolato alle 
fatali idee dell’ormai de-
funto Chávez, che con la 
sua mania di grandezza 
ha statalizzato tutte le 
grandi e piccole impre-
se, ed ha chiuso tutte le 
relazioni con il mondo 
occidentale.
Oggi il dittatore Maduro 
che ha l’appoggio di Cu-
ba, Cina, Russia e Iran, 
ha solo il sostegno dei 
militari venezuelani che 
godono d’innumerevoli 
privilegi e stanno dando 
il colpo mortale ad una 
nazione che agonizza 
sotto una inflazione mai 

Segue dalla prima pagina...

Perche è...
vista nella storia latino-a-
mericana. Fino a qualche 
mese fa in Venezuela non 
si trovavano: viveri, me-
dicine, benzina; e tante 
altre indispensabili cose, 
adesso si trova di tutto 
e di più, solo se paghi 
in dollari. Ma chi sono 
quelli che se lo possono 
permettere? Chi sono le 
persone che possono pa-
gare per un chilogrammo 
di farina più di un dolla-
ro, se lo stipendio di un 
operaio è di 20 dollari al 
mese? Le pensioni? Tanti 
anziani dopo una vita di 
lavoro si vedono arrivare 
in banca 13 dollari al me-
se; i malati muoiono per-
ché non possono pagare 
(in dollari) le cure. Basti 
l’esempio dei malati on-
cologici che devono com-
prare la chemioterapia, i 
pazienti devono portare 
in ospedale, anche coto-
ne, aghi, farmaci e così 
via… nessuno parla, nes-
suno fiata, manifestare 
il dissenso verso il regi-
me, sia la strada che per 
scritto, può costare anni 
di carcere senza appello. 
In questo paese sudame-
ricano tanti sopravvivono 
grazie ai parenti che sono 
all’estero. 
Il Venezuela è diventato 
un campo di concentra-
mento all’aperto, tutti i 
governi occidentali lo 
sanno. Però del Venezue-
la non se ne parla!    

Maritza Ceballos

La presidente Giorgia Me-
loni dovrebbe ricordare 
la frase di Mario Monti: 
“questo è il momento di 
dare...”. Lo Stato dovreb-
be erogare fondi a favore 
di imprese e famiglie, per 
poter superare le difficol-
tà, così come hanno fatto 
i governi Conte e Draghi. 
Per non parlare delle in-

congruenze del governo 
sul bonus 110, previsto per 
i proprietari di villette con 
reddito fino a 15mila euro. 
Ma CHI PUO’ PERMET-
TERSI UNA VILLETTA 
CON UN REDDITO DI 
SOLI 15MILA EURO? 
Sembra quasi una presa in 
giro. Ma è di ben altro che 
hanno bisogno i cittadini.

L'ECO DI MILANO
E PROVINCIA

CERCA AGENTI 
ESCLUSIVI DI ZONA 

(ANCHE PENSIONATI)
GUADAGNO MENSILE  

E FORTI PROVVIGIONI
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NASCITA DEL 
DIRITTO ROMANO

Al pari della scrittu-
ra tradizionale, na-
ta dopo la poesia, 

anche il diritto viaggiava 
a cavallo, fra il serio e lo 
scherzoso: Vico ha  scritto: 
“Il Diritto Romano antico 
fu un poema serio e grave, 
che rappresentava da Ro-
mani nel Foro (pag. 732)”.  
Giustiniano chiama antico 
parlare, il modo di porsi di 
un anziano Giuroconsul-
to (un legislatore) di fare 
delle cose ragionate, ma 
egli le usa per farne bef-
fe, perché ignorava che da 
queste antiche favole do-
veva formarsi la “Romana 
Giurisprudenza” .
Al di là delle origini, Il Di-
ritto Romano ha avuto una 
notevole importanza nella 
storia delle nazioni. Paesi 
come gli Stati Uniti hanno 
attinto a piene mani nel Di-
ritto Romano, per redigere 
il loro sistema legislativo. 
L’impero ha tenuto sotto 

tutela una buona parte del 
mondo; è rimasto al potere 
per 500 anni; in 5 secoli 
il Diritto Romani si con-
tinuamente evoluto.
Una volta giunti i tempi 
delle Repubbliche popo-
lari, s’incomincio con la 
grandi adunanze di piazza, 
sul modello sperimentato 
da Pericle, (la democra-
zia diretta) per ragionare 
dell’inteletto.
Per la prima volta, l’ au-
tore parla di “contratti 
per “trasferire il dominio,  
solennizzassero la natural 
tradizione, per farlo di 
fatto d’un in altro passare 
(pag.733)”.
I contratti che nel mondo 
si stipulano tutti i giorni, 
per sancire miliardi di 
transazione sono verbali, 
ma nei casi più importanti 
avvengono per iscritto. È 
ragionevole pensare che 
anche nell’epoca antica 
avveniva la stessa cosa.

LE PENE CRUDELI 
NEL’ETA’ ANTICA
Abbiamo già scritto in 
questo saggio, che i corpi 
delle persone fallite per 

 di Osmano Cifaldi 

Il maresciallo Johnn Wenkel Anton Franz Karl Radetzky conte Von Radetz fu un estimatore di Milano

Cotoletta: milanese o viennese?
Radetzky l’attribuì a Milano
Il maresciallo dell’Im-

pero austroungarico 
Johnn Wenkel Anton 

Franz Karl Radetzky conte 
Von Radetz, comandante 
delle truppe austrounga-
riche del Lombardo Ve-
neto e governatore civile 
di quella opulenta regione, 

fu un esti-
matore di 
Milano per 
i suoi ele-
ganti salot-
ti, La Scala 
e i nume-
rosi teatri, 

i fascinosi corsi d’acqua 
alimentati da sette fiumi, 
la gente operosa, il buon 
livello di vita della città 
che nel suo periodo fa-
ceva più di 150.000 abi-
tanti, risultando una delle 
città europee più ricche e 
popolose che viveva nel 
cuore della Pianura Pada-
na territorio agricolo tra i 
più fertili. Ma il nostro 
maresciallo, vizioso del 
gioco, era un gran man-
gione e dava sfogo al suo 
insaziabile appetito in al-
cune famose trattorie della 
città o appena fuori dalle 
mura spagnole. Predili-
geva i piatti della cucina 
milanese, di due piatti in 

particolare non ne poteva 
fare a meno: la cotoletta 
con l’osso e gli gnocchi 
di patate. Poi venivano su-
bito dopo altri piatti della 
tradizione meneghina: la 
cassoeula, il risotto giallo, 
il risotto con l’ossobuco, 
la trippa, i bolliti col co-
deghino …. Agli gnocchi,  
speck knoedel, provve-
deva una insostituibile 
specialista, la sua “ancel-
la” Giuditta Meregalli di 
Sesto S. Giovanni, da cui 
ebbe quattro figli (altri 10 
li ebbe dalla sua nobile 
consorte Strassoldo). Per 
la cotoletta “col manigh” 
provvedevano i cuochi 
delle trattorie che nor-
malmente frequentava: la 
Foppa, la Cassoeula, l’Or-
tica, la Cassina de’ pomm. 
Sulla cotoletta sorse una 
polemica dovuta all’attri-
buzione perché, secondo 
una scuola di pensiero, la 
cotoletta meneghina era 
il prodotto dell’invenzio-
ne della cucina viennese. 
Radetzky, sorprendente-
mente, prese parte alla po-
lemica e con piglio deciso 
sostenne invece che la gu-
stosa cotoletta la mangiò 
per la prima volta a Mi-
lano e mai a Vienna. La 
diatriba potrà apparire di 
poco conto, al massimo si 

debiti, venivano sezionati 
a pezzettini e distribuiti 
ai creditori, Ma esploran-
do tutte le fonti storiche, 
l’autore ne segnala diver-
se; a iniziare dalla mitolo-
gia. Apollo scortica viva 
Marsia.
Pene severe venivano in-
flitte dai padri in famiglia, 
dal tempo dei Polifemi in 
modo crudele. “Le pene 
di morte: onde le leggi di 
Sparta, Repubblica Aristo-
cratica selvagge e crude, 
furono da Platone e Ari-
stotele giudicate; talché 
un chiarissimo Re Algide 
vi fu fatto afforcare dagli 
Efori; e in Roma un inclito 
Orazio vittorioso fu battu-
to nudo con le verghe ed 
appiccato (pag. 734)”.
Si può ben dire che a quel 
tempo non c’era ricono-
scenza per un condottie-
ro vittorioso che veniva 
picchiato a torso nudo e 
un bravo re che dopo le 
torture lo spettava la forca.
Coloro che danneggia-
vano o davano fuoco alle 
biade, venivano bruciati 
vivi. Ai falsi testimoni era 
riservato un tuffo mortale, 

dal monte conosciuto co-
me rupe Tarpea.
Non c’era nessuna pietà 
neppure per i re: Mezio 
Fufezio, che aveva fon-
dato Alba (città del La-
zio) nata prima di Roma; 
fu ammazzato da Romolo, 
con l’accusa di aver tradito 
un’alleanza.
Erano tempi duri e nessuno 
si sentiva sicuro. Tiberio 
andò a vive sulla monta-
gna più alta di Capri, a quel 
tempo un’isola sperduta; 
aveva paura di tutto e vi-
veva come un eremita.
Fin qui le diverse forme 
di pene e di tortura. Ma 
nell’epoca dell’Impero 
romano c’era l’induzione 
al suicidio, quando si trat-
tava di persone in vista e 
non si voleva far rumore. Il 
potente di turno assicura-
va dei benefici ai familiari, 
dopo la morte del poveret-
to costretto a togliersi la 
vita.
Il lettore si chiederà se, 
nonostante i mille difetti 
del nostro vivere quoti-
diano, non sia preferibi-
le vivere con il modello 
attuale. I progressi com-

poteva riservarle un’ama-
bile attenzione durante gli 
incontri conviviali, invece 
la polemica visse allora 
momenti di forte tensione 
poiché venivano a galla i 
sentimenti patriottici e le 
posizioni austriacanti. A 
un certo punto il mare-
sciallo prese di petto la 
posizione a favore di Mi-
lano con una circostanzia-
ta lettera inviata al conte 
Attens, aiutante di campo 
dell’imperatore Francesco 
Giuseppe, un personaggio 

A distanza di quasi tre secoli dalla scomparsa dell’autore della “Scienza Nuova”

G.B. Vico, per conoscere 4000 anni di storia
piuti dall’uomo sono stati 
costanti nel corso dei seco-
li, se facciamo eccezione 
dei momenti antistorici, 
dei barbari ritornati. A 
quest’argomento, che è 
ricorrente nella trattazio-
ne della Scienza Nuova, 
dedicheremo a parte, un 
nuovo capitolo.

LE RELIGIONI
Nelle pagine precedenti, 
abbiamo sottolineato il 
fatto che c’è qualcosa di 
divino, di fronte al fatto 
che popoli e nazioni che 
non erano mai incontrar-
ti fra di loro, si trovano a 
praticare gli stessi costumi 
e parlare la stessa lingua. 
Quando si tratta di religio-
ne il pensiero di Vico vola 
alto; noi abbiamo cercato 
di riportare nel modo più 
semplice possibile alcuni 
concetti.
“Le cose ottime son quel-
le, che riguardano il bene 
di tutto il genere umano; 
quelle divine, e queste si 
dicono umane cose: adun-
que la vera Sapienza deve 
la cognizione delle divine 
cose insegnare, per con-

durre al sommo bene le co-
se umane (pag. 909)”. Solo 
l’insegnamento del bene in 
tutte le circostanze, potrà 
far progredire il genere 
umano. Una delle costanti 
dei pensiero dell’autore è 
la socializzazione. Queste 
sono le cose buone; vivere 
in armonia con il prossimo 
in modo positivo, avendo 
come obiettivo una vita 
onesta e rispettosa dei 
nostri simili.
“Iddio fondò la vera re-
ligione degli Ebrei, onde 
uscì la nostra di cristiani”. 
In questo passaggio Vico 
affronta il tema delle reli-
gioni abramitiche: ebraica, 
cristiana e islamica, che 
hanno un’unica radice.

Roberto Fronzuti

Continua; sul prossimo 
numero pubblicheremo 
il diciottesimo capitolo. 

I numeri di pagina cita-
ti nei testi, si riferiscono 
all’edizione edita da Bom-
piani, dei cinque libri de la 
Scienza Nuova. 
Il virgolettato nel testo, 
è dell’autore.

Osmano 
Cifaldi

sostanzialmente anti-ita-
liano. La lettera conteneva 
la ricetta della cotoletta che 
i cuochi milanesi usavano, 
fin dai primi del Settecen-
to, per cucinare la gustosa 
pietanza. La polemica fi-
nalmente si placò, poiché 
i milanesi, tramite il ma-
resciallo garantista, ave-
vano dimostrato di avere 
ottenuto il riconoscimento 
di identità culturale che di 
sovente passa attraverso le 
tradizioni culinarie.
Infine, è doveroso segna-

lare che il maresciallo 
andò in pensione solo al 
compimento del 90° anno 
e per sua volontà volle tra-
scorrere la sua quiescenza 
a Milano prendendo al-
loggio nella fastosa Villa 
Reale di via Palestro a 
dimostrazione del forte 
attaccamento a Milano e 
ai milanesi.
Ma si godette poco la città 
che amava, due anni più 
tardi, a causa di un serio 
problema polmonare, pas-
sò a miglior vita a 92 anni.

Solenni i funerali a Mi-
lano, imponenti quelli di 
Vienna.
Colui che servì cinque 
sovrani, che stilò i piani 
operativi delle battaglie 
che Napoleone perse 
(Lipsia-Waterloo) non 
doveva essere dimentica-
to ma convenientemente 
ricordato. Fu il più effi-
ciente ed abile generale 
dell’Impero austrounga-
rico, fedele in ogni dove 
al suo imperatore.
Francesco Giuseppe  gli 
saldò a più riprese i debiti 
contratti al gioco e per la 
sua vita privata dissipata e 
dispendiosa oltre misura.

Il maresciallo dell’Impero 
austroungarico Johnn 
Wenkel Anton Franz 
Karl Radetzky conte Von 
Radetz



metropoli
4      30 novembre 2022

Si è chiuso a Milano 
il progetto NextA-
gri - INnovative 

approaches to Educa-
tion, eXperimentation 
and enTrepreneurship in 
periurban AGRIcultural 
territories - promosso 
dal Network URBACT 
co-finanziato dall’Unio-
ne Europea, coordinato 
dal Comune di Milano 
Area Food Policy, con la 
partecipazione di tre cit-
tà europee: Almere (Paesi 
Bassi), Vila Nova de Gaia 
(Portogallo) e Stara Zago-
ra, (Bulgaria).
L’evento di chiusura, dal 
titolo “Agricoltura urbana 
e sistemi alimentari” re-
alizzato presso Cascina 
Cuccagna, è stato l’oc-
casione per presentare 
esperienze innovative di 
progettazione in ambito di 
agricoltura urbana e peri-
urbana nelle città europee 
partecipanti e, per il caso 
di Milano, di condivide-
re gli importanti risultati 
delle azioni del progetto 
“Mater Alimenta Urbes”, 
un Piano integrato d’Area 
promosso dalla Food Po-
licy del Comune di Mi-
lano finanziato dal Piano 

di Sviluppo Rurale di Re-
gione Lombardia. Espe-
rienze che mettono in luce 
il valore dell’agricoltura 
milanese e le opportunità 
che potranno essere svi-
luppate nei prossimi anni, 
considerando l’importan-
za che questo settore sta 
assumendo sia in termini 
di sicurezza alimentare sia 
di sostenibilità dei sistemi 

alimentari urbani.
Gli interventi realizzati 
grazie a questo proget-
to hanno permesso di 
raggiungere obiettivi di 
sostenibilità in termini 
di sperimentazione sul-
le filiere corte e per la 
salvaguardia ambientale 
dell’area periurbana mi-
lanese. In particolare le 
opere attuate sono state 

L’ambito di progettazione include anche spazi pubblici

Cavalcavia Corvetto bando 
rivolto agli universitari
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Opportunità e progetti per le filiere corte e la connessione città e campagna

Agricoltura urbana e periurbana

la ristrutturazione degli 
ambienti per attività di-
dattiche e ricreative, la ri-
qualificazione di spazi per 
i mercati locali, la messa 
a dimora di siepi e filari 
campestri, la riqualifica-
zione dei fontanili, l’inve-
stimento di laboratori per 
la lavorazione dei prodotti 
e la riconversione dell’a-
zienda a nuove filiere.

 di Cristina Fabris Nel Comune di Milano, 
nell’area del Distret-
to agricolo milanese, le 
aziende agricole coin-
volte sono state: Casci-
na Campazzo che tra le 
diverse attività ha effet-
tuato il restauro e il risa-
namento conservativo di 
fabbricati rurali al servi-
zio dell’azienda agricola 
e la ristrutturazione di 
una porzione di fabbrica-
to. Cascina Gaggioli che 
ha effettuato investimenti 
per la conservazione del-
la biodiversità e la rico-
struzione del paesaggio 
agrario, anche a difesa 
delle proprie coltivazioni. 
Coop. Agricola Sociale 
Agrivis che ha realizzato 
una struttura da dedicare 
allo stoccaggio, conser-
vazione e lavorazione 
dei prodotti raccolti in 
campo, per cui è stato 
intrapreso il percorso di 
certificazione biologica. 
Inoltre, sono stati costru-
iti sei tunnel freddi; Soc.
Agr, Ronchetto delle Ra-
ne, che ha realizzato at-
tività di miglioramento e 
ristrutturazione, restauro 
e risanamento conserva-
tivo di fabbricati rurali 
al servizio dell’azienda 
agricola; Cascina Cal-

dera e Cascina Corte del 
Proverbio/Linterno (Api-
coltura Veca) che hanno 
realizzato interventi di 
ristrutturazione di locali 
destinati ad attività di-
dattiche nell’ambito dei 
servizi agrituristici delle 
aziende.
Attraverso il progetto Ur-
bact NextAgri, alcune di 
queste azioni sono conflu-
ite in una mappatura che 
ha permesso di aggiorna-
re le azioni di agricoltura 
periurbana a Milano e che 
verranno monitorate nei 
prossimi anni e rafforzate 
attraverso nuove proget-
tazioni e collaborazioni 
tra i diversi soggetti.
Obiettivo dell’iniziativa è 
stato trasferire e condivi-
dere con le città partner 
conoscenze e buone prassi 
derivanti dalla Food Po-
licy di Milano e dal pro-
getto UIA “Open-Agri”, 
dedicato alla promozione 
e rafforzamento della con-
nessione tra città e cam-
pagna a Milano, e alcune 
delle esperienze sopra 
citate sono state oggetto 
di visite sul campo per i 
partner europei, che han-
no lavorato per la replica-
bilità di alcune di queste 
nei propri contesti locali.

Milano partecipa alla 
nuova edizione di Stu-
dents Reinventing ci-
ties, l’iniziativa di C40 
cities che si rivolge alle 
studentesse agli studenti 
universitari e affronta la 
sfida di cambiare il modo 
di progettare e costruire 
le città in risposta alla 
crisi climatica.
Si intitola “Reinventing 
flyover Corvetto” e si fo-

calizza sul ripensamento 
del cavalcavia del quar-
tiere Corvetto, attraverso 
la rimodulazione o l’eli-
minazione del flusso del-
le auto e la creazione di 
una nuova infrastruttura 
che risponda alle istan-
ze ecologiche, sociali e 
ricreative. 
L’ambito di progettazio-
ne include anche gli spa-
zi pubblici e i raccordi 

con la viabilità esistente.
Il ripensamento diventa 
un’occasione sia per rivi-
talizzare il quartiere po-
nendo al centro lo spazio 
pubblico sia per incide-
re sulla conformazione 
della città, avvicinando 
il centro ai quartieri di 
margine. 
Il bando è aperto a tutti 
gli studenti e le studen-
tesse universitarie. La 

registrazione dei parte-
cipanti dovrà avvenire 
entro il 30 marzo 2023 
e le proposte dovranno 
essere presentate entro il 
25 maggio 2023. 
Per maggiori informa-
zioni sul bando, i criteri 
di selezione e la presen-
tazione delle aree, visi-
tare il sito di Students 
Reinventing cities.     
     C.F.

Stanziamento di 135.000 euro

Fondi per i 
centri socio 
ricreativi
Per sostenere gli enti che animano i quartieri e favorisco-
no, attraverso i Centri socio ricreativi culturali (CSRC), 
le politiche di invecchiamento attivo, la Giunta, con una 
delibera, ha approvato uno stanziamento di 135.000 euro 
in favore delle 29 associazioni di promozione sociale 
che gestiscono gli altrettanti centri diffusi in città.
I CSRC milanesi, ospitati in spazi di proprietà del Co-
mune di Milano, organizzano e propongono agli oltre 
11.000 soci attività di animazione e intrattenimento, 
laboratori, iniziative sociali, eventi ludici, corsi, gite e 
il loro impegno è proseguito regolarmente quest’anno.
Negli ultimi anni è stato intrapreso un percorso di aper-
tura al territorio, con l’obiettivo di allargare la platea 
dei beneficiari delle iniziative partecipative e aumentare 
il ventaglio di proposte, anche rivolgendosi a nuovi 
target, oltre a quello principale degli anziani.     C.F.
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Torna il Crowdfun-
ding Civico di Mi-
lano: il Comune, il 

terzo settore e i cittadini 
uniscono le forze per pren-
dersi cura della città par-
tendo dai quartieri e dalle 
comunità.
Il Comune di Milano, at-
traverso un bando pubbli-
co, ha selezionato 16 nuovi 
progetti presentati da real-
tà non profit del territorio. 
Ogni realtà selezionata 
avrà 45 giorni per racco-
gliere il 40% delle risorse 
necessarie. Se raggiunge-
ranno l’obiettivo il Comu-
ne finanzierà il resto dei 
costi (il 60%) con un con-
tributo a fondo perduto.
Tra questi, segnaliamo il 
progetto “Pasto Sospeso 
- A Milano l’inclusione 
sa di buono” che prende 
spunto dall’antica usan-
za del “caffè sospeso” e 
trasforma una tradiziona-
le pratica di solidarietà e 
mutualismo in sostegno 
concreto per famiglie e 
soggetti con fragilità o 
a rischio emarginazione 

La “Nostra Comunità” nell’ambito del contrasto alla povertà

Progetto Piatto Sospeso
 di Cristina Fabris

sociale; il dono di un pa-
sto completo e nutrizio-
nalmente bilanciato ha 
l’obiettivo di contribuire 
a migliorare le condizio-
ni di vita di tante persone 
e famiglie in difficoltà, 
fornendo al tempo stesso 
opportunità operose a ca-
tegorie di cittadini fragili, 
giovani con disabilità, e 
occasioni di convivialità 
e coesione sociale.
Elemento di innovazione 
e valore aggiunto del pro-

getto è l’elemento di in-
clusione legato al lavoro 
di preparazione e trasfor-
mazione affidato a giovani 
adulti con disabilità inseri-
ti in percorsi di formazione 
al lavoro e cittadini attivi 
in veste di volontari.
Il contributo permetterà di 
realizzare un sistema di so-
lidarietà diffusa su tutto il 
territorio del Municipio 4 
che miri a superare il tra-
dizionale banco alimen-
tare apportando il valore 

aggiunto di trasformare un 
gesto di sostegno concreto 
in un momento di incon-
tro, socialità, condivisione 
e inclusione.
Il progetto nasce dall’espe-
rienza dell’Associazione 
La Nostra Comunità che 
da oltre 40 anni è impegna-
ta nel contrasto a forme di 
povertà economica, cultu-
rale e sociale nel quartiere 
Forlanini-Salomone, zona 
sud-est della città di Mi-
lano. 

Coperture, facciate, im-
pianti elettrici e fognari, 
servizi igienici e infissi. 
Grazie ad un investimen-
to da parte dell’Ammi-
nistrazione comunale di 
770.000 euro, il mercato 
comunale coperto di via 
Chiarelli al Gallaratese, 
nel Municipio 8, è sta-
to completamente rin-
novato e restituito alle 
cittadine e ai cittadini 
del quartiere più bello e 
sicuro.
La festa di inaugurazione 
si è aperta alla presenza 
dell’assessore allo Svi-
luppo economico Alessia 
Cappello e della Presi-

Riqualificato e rinnovato, restituito più bello e sicuro

Inaugurato il mercato 
comunale Chiarelli

dente del Municipio 8 
Giulia Pelucchi.
“Il Mercato Chiarelli – 
ha dichiarato l’assessore 
Cappello, che ha taglia-
to il nastro e salutato i 
commercianti – è un 
perfetto esempio di pre-
sidio di quartiere, amato 
da cittadine e cittadini 
e ben integrato con le 
scuole e le realtà asso-
ciative della zona. Oggi 
festeggiamo una riquali-
ficazione da tempo attesa 
e necessaria per restituire 
attrattività alla struttura 
e competitività ai com-
mercianti. I mercati co-
perti, grazie all’impegno 

dell’Amministrazione in 
questi anni e alla positi-
va collaborazione con i 
concessionari, stanno af-
frontando un importante 
percorso di trasformazio-
ne e rilancio e le positive 
esperienze di Santa Ma-
ria del Suffragio, Loren-
teggio, Lagosta, Wagner 
e Morsenchio ne sono la 
perfetta testimonianza”.
La costruzione del Mer-
cato Chiarelli risale al 
1976, per una superficie 
di 1.100 mq suddivisa in 
12 stalli: sono presenti 
una panetteria, una salu-
meria/rosticceria, un ne-
gozio di frutta e verdura, 

I carabinieri stanno atten-
dendo il referto della Cli-
nica Mangiagalli per dare 
un contorno più preciso 
a quanto è stato vissuto 
da una giovane ragazza 
che si è risvegliata, nella 
notte, in una discoteca di 
Milano con forti dolori 
addominali dopo aver 
bevuto un cocktail che le 
era stato offerto da uno 
sconosciuto. L’episodio 
si è verificato al ‘Pura Vi-
da’ di via Boncompagni, 
Corvetto. 
L’allarme è scattato 
quando le amiche del-
la ragazza, una 19enne 
originaria del Madaga-
scar, l’hanno trovata sui 
divanetti del locale in 
stato confusionale e ha 
raccontato loro di avere 

Diciannovenne in stato confusionale 

Sospetto stupro 
in discoteca

il sospetto di essere stata 
violentata. Poco prima le 
stesse amiche l’avevano 
persa di vista per circa 
30 minuti. Proprio in 
questo lasso temporale, 
secondo la ricostruzione 
della giovane, si sarebbe 
consumata la violenza. Il 
condizionale è d’obbligo 
perché per il momento 
non è stata presentata nes-
suna denuncia ma la gio-
vane ha 6 mesi di tempo 
per presentarla. È quindi 
scattata la chiamata al 112 
e sul posto sono interve-
nuti sia i carabinieri che 
un’ambulanza della croce 
rossa. 
I militari stanno svol-
gendo tutti controlli e le 
indagini del caso per rico-
struire l’accaduto.  C.F.

Commissariata la società appaltatrice

La ‘ndrangheta’ 
all’Ortomercato
Per aver dato in subappalto i “servizi di trasporto 
e di altro genere” a una società ritenuta riconduci-
bile a un imprenditore condannato definitivamente 
per ‘ndrangheta, il Tribunale di Milano ha disposto 
l’amministrazione giudiziaria per la Bertini, l’azienda 
di Alagna Valsesia, in provincia di Vercelli, che nel 
2020 si è aggiudicata la gara da  15,6 milioni Bandita 
da So.Ge.Mi. per i lavori di realizzazione della nuova 
piattaforma logistica all’interno dell’Ortomercato per 
dare forma al nuovo polo all’interno di quello che si 
chiamerà Foody 2025.
Al centro del provvedimento ci sono tre contratti di 
subappalto per un valore di 1,2 milioni di euro che Medi 
Opere avrebbe ottenuto dalla stessa Bertini: si tratta 
di servizi riguardanti il movimento terra per i lavori 
in via Lombroso, uno dei settori di specializzazione 
della società di Portolesi.
La misura prescelta dal Tribunale serve a garantire la 
continuità dell’azienda rimettendola però sui binari 
della piena legalità, e riparandola dall’infiltrazione 
mafiosa. I giudici del Tribunale di Milano (sezione 
misure di prevenzione) hanno infatti ricostruito una 
iniziale “capacità intimidatoria” di Portolesi, - indagato 
di recente in un’altra indagine per aver cercato, con 
una delle sue imprese, di mettere le mani su alcuni 
lavori per i Giochi invernali del 2026 - “ma anche 
progressivamente accettata probabilmente per una 
sorta di convenienza economica”.
I lavori per la realizzazione della nuova piattaforma 
logistica all’Ortomercato, per la quale la Bertini ha 
vinto la gara, sono già stati avviati la struttura dovrebbe 
essere pronta entro dicembre 2022.
“Sogemi - replica l’azienda che gestisce l’Ortomercato 
- avendo appreso attraverso gli organi di stampa la noti-
zia dei provvedimenti del Tribunale nei confronti della 
società appaltatrice Bertini, svolgerà ogni opportuna 
verifica interna sui nominativi oggetto del provvedi-
mento e resta a completa disposizione delle autorità per 
fornire ogni informazione utile”.                            C.F.

un bar e una pizzeria da 
asporto, insieme ad atti-
vità non alimentari e di 
servizio come la farma-
cia, la cartoleria, l’ottico, 
la sartoria, la lavanderia, 
il parrucchiere.
Gli interventi di riqua-
lificazione e messa a 
norma si sono svolti in 
due tranche, nel periodo 
estivo, per recare il mi-
nor disagio possibile alla 
funzionalità del mercato 
e limitando i periodi di 
chiusura delle attività 
commerciali.
Nel dettaglio sono sta-
te rifatte le coperture 
sostituendo i lucernai 
e posando un parapetto 
di sicurezza; le facciate 
sono state ripristinate 
e tinteggiate; i negozi 
sono stati dotati di con-
trosoffitti antisfondel-
lo, inferriate e cancelli 
di sicurezza sul retro; i 
servizi igienici sono stati 
rinnovati con nuovi infis-
si e sanitari; gli impianti 
elettrici e fognari sono 
stati adeguati alle nor-
mative vigenti ed è stata 
installata una nuova il-
luminazione nelle parti 
comuni. 
A breve verranno instal-
late nuove porte auto-
matiche di ingresso al 
Mercato.?           C.F.
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 di Cristina Fabris

Spazio multisensoriale nel parco Chiesa rossa

Una nuova area giochi per i bimbi

Il Parco Chiesa Ros-
sa si arricchisce di 
percorsi ricreativi e 

giochi inclusivi per tut-
ti i bambini e le bambi-
ne del quartiere. È stata 
inaugurata dall’assessore 
all’Ambiente e Verde, 
Elena Grandi con Natale 
Carapellese, Presidente 
del Municipio 5, Arianna 
Petra Fontana, consiglie-
ra di Amministrazione 
Fondazione di Comuni-
tà Milano e Martina Ge-
rosa, Disability manager 
e consulente Pio Istituto 
dei Sordi, la nuova area 
giochi all’interno del 
parco.
Il progetto rientra nel-
la più ampia iniziativa 
“Gioco al Centro - Parchi 
gioco per tutti”, avviata 
nel 2018 da Fondazione 
di Comunità Milano On-
lus, insieme al Comune 
di Milano, per realizzare 
aree attrezzate accessibili 
con giochi inclusivi nei 
parchi pubblici dei nove 

Municipi della città.  
 - L’attenzione e la cura 
nei confronti di tutte le di-
verse abilità e sensibilità 
presenti nel territorio sarà 
sempre più un obiettivo 
che intendiamo perse-
guire, come Municipio 
5, per coinvolgere più 
attivamente nei giochi, 
in modo efficace e par-
tecipativo, le bambine e i 
bambini, le famiglie e gli 
istituti scolastici”. 
La nuova area giochi è si-
tuata a pochi metri dalla 
Biblioteca Chiesa Rossa 
e si articola in cinque 
ambiti: area per le pri-
me esperienze, area del 
movimento, area della 
musica, area creativa e 
area della lettura. Il nu-
cleo centrale è costituito 
dall’area del movimento 
in cui tutti i giochi sono 
adatti a tutti, tanto a un 
uso statico quanto a un 
gioco atletico, senza mai 
rinunciare al coinvolgi-
mento e alla condivisione 
dell’esperienza: i giochi 
sono sempre accessibili e 

utilizzabili in piedi, sedu-
ti o distesi e integrano, in 
modo innovativo, arram-
picate con sedute e giochi 
esperienziali e sensoriali. 
Le aree dedicate alla 
musica e alle attività 
ricreative si distaccano 
dal nucleo centrale per 
espandersi verso le ra-
dure naturali del parco. 
Qui si trovano un villag-
gio di casette e animali in 
legno: un lungo serpente, 

insieme gioco e panchi-
na, invita a momenti di 
conversazione e lettura. 
Infine, il muro che chiude 
il parco a nord ospita due 
murales. 
Non manca una map-
pa multisensoriale per 
raccontare l’area giochi 
rendendola accessibile, 
attraverso la lingua dei 
segni italiana, e la co-
municazione aumentati-
va alternativa. 

Disagi e disapprovazione dei cittadini 

Stop area B
Molte le lamentele ed il 
malcontento della mag-
gior parte dei cittadini di 
Milano per la decisione 
dell’istallazione dell’ 
area B dal 1° ottobre, 
definita l’area a traffi-
co limitato più grande 
d’Europa e che vieta il 
traffico ai veicoli euro 
4 e 5 diesel ed euro 2 
benzina, con il fine di 
ridurre l’inquinamen-

to. All’interno dell’area 
sono installate 180 tele-
camere che individuano  
il numero delle targhe 
dei veicoli non abilitati,  
facendo pagare multe ai 
trasgressori. Consideran-
do il fatto che molti cit-
tadini abbiano acquistato 
l’auto euro 4 ed euro 5 
da circa sei o sette anni, 
si ritroverebbero secon-
do la normativa in atto, 

a non poter circolare e di 
conseguenza a doverne 
acquistare una nuova. A 

questa decisione adottata, 
molti abitanti  rispondono 
che area B si è dimostrata 
inutile al miglioramneto 
dell’aria, dal momento  
che in città i controlli 
sulle caldaie sono pari a 
zero ed infatti esistono 
edifici con riscaldamen-
ti che inquinano molto 
di più. Analizzando la 
vicenda in questione, si 
può notare come ci siano 
ulteriori disagi dal mo-
mento che ad oggi non 
ci sono le misure di ac-
compagnamento adatte, 
poichè molti parcheggi 
si trovano in prossimità 
dei varchi.
Per i “non a norma”, 
alternativa a circola-
re all’interno dell’area, 
sono cinquanta ingressi 
messi a disposizione e 
terminati non è più pos-
sibile girare nella zona; 
ulteriore opzione è  il 
Move-in , scatola nera al 
costo di 50 euro da istal-
lare sull’auto attraverso 
un collegamento satelli-
tare, che conta un numero 
preciso di chilometri ed 
una volta esauriti è negata 
la circolazione.

Linda Tarantino

Municipio 3 Quartiere Lambrate
Fra siringhe e 
abbandono, urgono 
interventi rapidi
Il quartiere Lambrate, negli ultimi tempi, sembra 
esser stato completamente abbandonato dall’ammi-
nistrazione Sala. Il degrado che emerge in alcuni 
punti del quartiere risulta non essere più sostenibile. 
In zona viale delle Rimembranze passando per via 
Rodano, l’asfalto è costellato di buche, le strade sono 
quindi impraticabili. Comune e ATM non si assu-
mono le proprie responsabilità, ma intanto i cittadini 
che abitano nel quartiere continuano a cadere, farsi 
male, danneggiare i propri veicoli, nella più totale 
indifferenza. 
Chi dovrebbe garantire quantomeno un minimo di 
sicurezza non interviene. Come se questo non ba-
stasse la pista ciclabile, posta in un tratto privo di 
passaggio, mai utilizzata dai ciclisti, è diventata un 
luogo di bivacco per extracomunitari, alcolizzati e 
senza dimora. 
Questa zona solo 
qualche anno fa era 
molto più tranquil-
la, oggi il rischio di 
imbattersi in qualche 
malintenzionato è 
molto alto. 
Al fianco della pista 
ciclabile, in quella 
che dovrebbe essere 
teoricamente un’area 
verde, sono ammassa-
ti una marea di rifiuti, 
tra questi troviamo: 
bottiglie rotte, vetri, 
resti di cibo ma anche 
e soprattutto siringhe.
 

Le siringhe - un preoccupante  
problema di sicurezza 
Il problema delle siringhe va al di là della semplice 
sporcizia, ma riguarda la sicurezza. Le siringhe si 
trovano in luoghi facilmente raggiungibili, quindi 
semplicemente camminando sia i bambini che gioca-
no oppure gli animali, potrebbero venirne a contatto 
e farsi male oppure essere infettati. 
Questa situazione dimostra come l’amministrazione 
comunale sia negligente e distratta verso i problemi 
che affliggono moltissimi cittadini che vivono nelle 
periferie. 

Muri imbrattati nel degrado generale
Infine, un altro evidente segno di degrado sono i 
muri imbrattati nel quartiere. Ultimamente qualcuno 
ha ben deciso di lordare i muri dell’edificio sito in 
viale delle Rimembranze di Lambrate 1. 
La particolarità in questo caso è l’altezza, infatti per 
imbrattare il muro qualcu-
no è salito sulla pensilina 
dell’ATM, molto probabil-
mente in una fascia oraria 
notturna quando le luci era-
no completamente spente. 
Non è ammissibile che 
un quartiere venga com-
pletamente abbandonato 
e gli abitanti non possano 
vivere in una situazione 
quantomeno decorosa. 

Nicholas Vaccaro 
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Al Municipio 4, sportello di orientamento al lavoro

Pensato per le donne
Nel Municipio 4 è 

stato inaugurato 
il nuovo sportello 

di orientamento lavorati-
vo pensato in particolare 
per le donne, realizzato 
da Afol Metropolitana in 
rete con il Centro Milano 
Donna Municipio 4.
Sono intervenute per 
l’occasione le assessore 
comunale Alessia Capel-
lo,e Marina Melloni, la 
vicepresidente di Afol 
Metropolitana Valeria 
Sborlino e la consiglie-
ra delegata al Lavoro e 
Politiche sociali di Città 
metropolitana Diana de 
Marchi.
Grazie allo sportello, 
il centro diventerà un 
luogo per riattivarsi e 
trovare lavoro: le perso-
ne potranno accedere a 
un mix di strumenti che 
prevedono percorsi di 
orientamento, coaching 
e di politica attiva. 
L’obiettivo è offrire 
l’opportunità di scopri-
re le proprie attitudini e 
competenze e le persone 
saranno accompagnate 
nel costruire un progetto 
di crescita professionale 
e di autonomia nella ri-
cerca del lavoro. 
Allo sportello sarà, inol-
tre, possibile conoscere i 
percorsi di politica attiva 
del lavoro, le offerte di 
lavoro e i corsi di for-
mazione e di aggiorna-
mento professionale del 
territorio.
 “I Centri Milano Don-
na - dichiara l’assessora 
allo Sviluppo economi-
co e Politiche del lavoro 
Alessia Cappello - rap-
presentano un’impor-
tante rete di riferimento 

nei municipi e in questi 
anni, compreso il dif-
ficile momento della 
pandemia, hanno saputo 
fornire servizi e supporto 
concreto alle donne e alle 
famiglie. Questa iniziati-
va conferma quanto sia 
importante che le istitu-
zioni, le associazioni e i 
presidi sociali facciano 
rete e collaborino per 
raggiungere obiettivi 
fondamentali come l’o-
rientamento lavorativo 
rivolto alle donne”.
“Dobbiamo essere capaci 
di intercettare chi fatica 
ad inserirsi nei percorsi 
di formazione e orienta-
mento al lavoro - dichiara 
Diana De Marchi, consi-
gliera delegata al Lavoro 
e Politiche sociali di Cit-
tà metropolitana di Mila-

no - partendo dalle donne 
che ancora faticano in 
questo tessuto sociale e 
culturale ad esprimere 
le proprie capacità e ta-
lenti, risorse preziose per 
la necessaria trasforma-
zione della nostra realtà 
produttiva”.
“Il Municipio 4 - dichia-
ra Stefano Bianco, pre-
sidente del Municipio 4 
- inaugura il primo spor-
tello Afol. Un’opportu-
nità concreta di guida e 
supporto al collocamento 
lavorativo e alla valoriz-
zazione della persona in 
base alle proprie attitu-
dini e capacità.”
Si tratta del primo spor-
tello Afol aperto nell’am-
bito dei Centri Milano 
Donna del Comune di 
Milano. Un presidio terri-

toriale importante, ancor 
più nell’attuale periodo 
di difficoltà che caratte-
rizza il mondo del lavoro 
e il contesto femminile in 
particolare. Un’opportu-
nità concreta di guida e 
supporto al collocamento 
lavorativo e alla valoriz-
zazione della persona in 
base alle proprie attitu-
dini e capacità.
Lo sportello riceverà 
su appuntamento nella 
giornata di giovedì. È 
possibile chiedere in-
formazioni o prenotare 
scrivendo a cmd.mila-
no@afolmet.it.
Ricordiamo che tutte le 
attività dei Centri Mila-
no Donna sono gratuite 
e che è attiva 7 giorni su 
7, h 24 un’assistenza te-
lefonica.

Una targa in memoria del tassista

La città ricorda 
Luca Massari
I familiari, gli amici, i colleghi tassisti e soprattutto 
tantissimi abitanti del quartiere Antonini, un mix di 
case popolari ed edifici residenziali privati, hanno 
partecipato alla cerimonia di scoprimento della targa 
in memoria del tassista Luca Massari, nello spazio 
verde tra largo Caccia Dominioni e via Ghini.
Dodici anni fa, davanti a quel giardinetto, Luca, di 
passaggio col suo taxi, venne ridotto in fin di vita da 
una brutale aggressione nata per futili motivi. Luca 
Massari morirà, senza più riprendere conoscenza, al 
Fatebenefratelli un mese dopo.
L’episodio sconvolse l’intera città. 
Dalla grande solidarietà che ha espresso negli anni 
successivi il quartiere è nata la proposta di numerosi 
residenti, raccolta dal Municipio 5, di porre una targa 
in sua memoria nel luogo dell’aggressione accanto 
all’albero piantato qualche anno dopo e ora già gran-
de. Oggi la targa è stata scoperta con il messaggio che 
accompagna il ricordo di Luca Massari: “a monito 
contro ogni forma di violenza”.
Alla cerimonia sono intervenuti l’assessore alla Sicu-
rezza Marco Granelli e il presidente del Municipio 5, 
Natale Carapellese, il presidente di Taxi Blu 024040, 
Stefano Salzani, e don Roberto della parrocchia di 
Santa Maria Liberatrice.
“Siamo qui - ha dichiarato l’assessore Granelli - per 
ricordare Luca. 
I responsabili sono stati condannati ma resta la ne-
cessità di rifiutare sempre la violenza e di impedire 
che fatti come questi si possano ripetere. Possiamo 
farlo attraverso l’esempio, la cultura del rispetto e 
il ripristino della legalità dove ancora manca, a be-
neficio di tutte le persone per bene”. 
Il ricordo di Luca Massari fa parte delle iniziative di 
Milano è memoria, che il Comune di Milano ha vo-
luto per raccontare, commemorare e trasmettere alla 
cittadinanza eventi e persone che hanno segnato vita 
e storia della città.                                         C.F.

La nuova produzione Meridiani Perduti Teatro in scena dal 1° novembre

La stanza di Agnese 
all’auditorium Cerri
Sono passati trent’anni 
dalla strage di via D’A-
melio. Una ferita ancora 
aperta nel cuore dell’I-
talia. Tante le indagini, 
i processi i depistaggi e 
le sentenze per una veri-
tà, forse, troppo dura da 
accettare.
La nuova produzione 
Meridiani Perduti Teatro, 
nata dalla sinergia con la 
Scuola Antonino Ca-
ponnetto e vincitrice del 
progetto TRAC - Sezio-
ne Nuova Drammaturgia 
è dedicata al giudice Pa-
olo Borsellino, nel tren-
tennale della sua tragica 
scomparsa e andrà in sce-
na all’Auditorium Stefa-

no Cerri di via Valvassori 
Peroni il 1° dicembre alle 
21.00. Ingresso libero fi-
no esaurimento posti.
Agnese Piraino Leto in 
Borsellino, segnata da 
una terribile malattia, 
riceve una telefonata da 
parte dell’ex presidente 
della Repubblica France-
sco Cossiga: “Via D’A-
melio è stata da colpo di 
stato”. Poche parole che 
inevitabilmente fanno 
riemergere i ricordi di 
una vita, sin da quando, 
figlia del presidente del 
Tribunale di Palermo e 
immersa negli usi e co-
stumi dell’alta borghesia 
palermitana, incontra per 

la prima volta Paolo, gio-
vane pretore a Mazara del 
Vallo. Da questo momen-
to parte la narrazione del-
la sua crescita accanto al 
marito e della scoperta di 
una Palermo diversa, me-
no luccicante di quella a 
cui era abituata, ma forse 
più bella, anche se disgra-
ziata, passando attraverso 
i primi anni di matrimonio 
e la nascita dei figli. Fino 
a narrare i momenti più 
bui, compresa la morte di 
amici e colleghi di Paolo; 
i rapporti con la scorta che 
diventa parte della fami-
glia; la difficoltà di accet-
tare la situazione da parte 
dei figli. Ma anche l’altro 

lato di Paolo, quello gio-
coso e sempre pronto allo 
scherzo, al “babbìo”. Il 
lavoro nel pool antimafia 
accanto a Giovanni Falco-
ne fino alla terribile morte 
di quest’ultimo. Infine il 
tradimento da parte di chi 
avrebbe dovuto combat-
tere al suo fianco.
Tutto questo è “La Stanza 
di Agnese”. 
Più che un monologo, un 
dialogo incessante tra lei 
e Paolo, che continua tra 
le pieghe dei ricordi, con 
toni di tenerezza quando 
si tratta dei propri figli e 
di indignazione nei con-
fronti dei traditori dello 
Stato.                    C.F
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Segrate / Lasciano l’esecutivo gli assessori Caretti e Dalerba

Alternanza in giunta
La Giunta Micheli ha 

operato nelle scorse 
settimane un doppio 

cambio della guardia, do-
po le dimissioni di Anto-
nella Caretti di Segrate 
Nostra e Damiano Dalerba 
del Pd. Al loro posto en-
trano Giulia Vezzoni (Li-
sta Micheli) e Alessandro 
Pignataro (Pd).
A tal proposito il sinda-
co Paolo Micheli ha af-
fermato: “Già nel 2020, 
quando avevo reso noto 
i nomi degli assessori, 
avevo fatto presente che 
a metà mandato avrei inse-
rito un paio di giovani per 
permettere loro di fare la 
giusta esperienza. Ringra-
zio Antonella e Damiano 
che hanno spontaneamen-
te deciso di farsi da parte, 
appoggiando in pieno que-
sta linea, e confermando 
che anche dall’esterno 
continueranno a starci 
accanto per portare avan-
ti il nostro programma, e 
do il benvenuto a Giulia e 
Alessandro”. Segrate No-

Segrate / Nella lotta al Covid

San Raffaele 
all’avanguardia

Segrate / Alla frazione San Felice

Parte il progetto 
educativo 
di strada
È partito da pochi giorni a San Felice il progetto educa-
tivo di strada per sostenere i giovani nella loro crescita. 
Le educatrici della Cooperativa Arti & Mestieri So-
ciali impegnate in questa iniziativa  che l’amministra-
zione comunale ha attivato nel quartiere sono Chiara, 
Federica e Giulia. Dopo una prima fase di test e di lettura 
dei bisogni, il servizio si rivolge in particolare al mondo 
degli adolescenti, ma anche agli adulti e a tutta la co-
munità del quartiere.  L’obiettivo, è quello di incontrare 
e dialogare con i ragazzi e le ragazze direttamente nei 
loro luoghi di frequentazione, cercando di capire le loro 
esigenze, accompagnandoli e sostenendoli nel percorso 
di crescita. “Terminata la prima fase di ascolto e analisi 
fatta nei mesi scorsi e andata molto bene” spiega l’as-
sessore alle Politiche Giovanili Guido Bellatorre che 
nei giorni scorsi ha incontrato le educatrici proprio a 
San Felice “abbiamo deciso di attivare il progetto che 
siamo certi darà importanti risultati aprendo un canale 
di dialogo e di relazioni con i nostri giovani. Ci siamo 
affidati alla professionalità della Cooperativa Arti & 
Mestieri Sociali che da anni si occupa di politiche gio-
vanili sul nostro territorio, in particolare a Redecesio 
con l’esperienza straordinaria del centro di aggregazione 
giovanile Cosmo”.Chiara, Federica e Giulia nei primi 
giorni di servizio il mercoledì e il venerdì pomeriggio 
muovendosi tra il centro commerciale, il centro civico, 
le scuole hanno già incontrato una ventina di ragazzi, 
iniziando a relazionarsi con loro.  “Chiediamo un aiuto 
anche a tutti gli abitanti del quartiere, alle famiglie, 
ai negozianti e al personale del condominio centrale” 
conclude Bellatorre. “Per la buona riuscita del progetto 
è fondamentale la collaborazione di tutti”.          G.A

stra vede così l’uscita di 
un suo componente dalla 
Giunta a favore della Lista 
Micheli. Il portavoce Ro-

berto Prina, ha smorzato 
ogni polemica dichiaran-
do: “In realtà i dati emersi 
dalle amministrative del 
2020 evidenziavano che 
la Lista Micheli aveva ot-
tenuto un enorme succes-
so. Sarebbe spettato loro 
avere un assessore in più, 
ma con molta onestà in-
tellettuale fecero presente 
che, essendo tutti molto 
giovani, preferivano at-
tendere qualche anno per 
conoscere meglio i mec-
canismi dell’amministrare 
una città. Così noi abbia-
mo avuto due assessori, 
Antonella Caretti e Livia 
Achilli, ma sapevamo be-
ne che nel giro di qualche 
anno avremmo lasciato 
strada e così è stato. Pe-
raltro sia Pignataro che 
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Da marzo 2020 fino a settembre 2022, sono ben 1.040 i 
lavori, frutto dell’attività della ricerca dell’ospedale San 
Raffaele che hanno avuto per oggetto il Covid-19, pub-
blicati sulle più importanti riviste scientifiche internazio-
nali. Si tratta di un risultato raggiunto grazie al confronto 
continuo tra i 1.226 ricercatori e clinici impegnati ormai 
da due anni sul versante di questo virus. Dall’inizio della 
pandemia, l’ospedale di Segrate si è preso cura di oltre 
6.200 pazienti, di cui 4.400 ricoverati e 1.800 giunti in 
pronto soccorso, successivamente gestiti a domicilio. 
Questo ha consentito l’avvio, a marzo 2020, di un maxi 
studio clinico osservazionale che ha raccolto sistematica-
mente informazioni cliniche e biologiche utili per valutare 
da un lato la patogenesi e i meccanismi della malattia e 
dall’altro l’efficacia dei farmaci e affrontare al meglio 
l’iter diagnostico terapeutico dei pazienti Covid-19. E 
così medici e ricercatori del San Raffaele hanno dato un 
contributo importante alla comunità scientifica interna-
zionale in diverse aree di intervento..                        G.A

Da sinistra, Alessandro Pignataro, Paolo Micheli e 
Giulia Vezzoni

L’assessore alle Politiche Giovanili Guido Bellatorre e 
le ragazze di San Felice

Peschiera / Forte vigilanza
La Polizia locale 
rafforza i controlli
“A seguito della segnalazione di alcuni furti avvenuti 
in appartamento nei giorni scorsi, l’amministrazio-
ne di Peschiera Borromeo ha deciso di contrastare 
il fenomeno rafforzando ulteriormente il controllo 
del territorio per la sicurezza dei cittadini e della 
proprietà privata. Così sarà implementato il servizio 
di pattugliamento della Polizia Locale su tutto il 
territorio della nostra città; inoltre, per due settimane 
consecutive, il sabato notte sarà mantenuto attivo il 
servizio di polizia locale”. A comunicare la decisione 
è stato il sindaco Augusto Moretti.                G.A

Vezzoni sono le persone 
giuste al posto giusto e 
noi siamo totalmente d’ac-
cordo sulle loro nomine. 
Spetta al sindaco sceglie-
re i componenti della sua 
giunta e noi troviamo le 
sue decisioni in sintonia 
con quanto si era detto nel 
momento in cui, due anni 
fa, ci eravamo insediati”. 
Visibilmente emozionata, 
Giulia Vezzoni, 30 anni ha 
precisato: “Noi giovani 
della lista Micheli abbia-
mo intrapreso un percor-
so nel 2020 con grande 
entusiasmo e voglia di 
imparare. Abbiamo com-
piuto un pezzo di strada 
importante con la consa-
pevolezza di quanto sia 
importante fare squadra. 
Ora raccogliamo il frutto 
di questo percorso, che 
non è solo mio, ma di tut-
ta la nostra lista. Ringra-
ziamo il sindaco Micheli 
e tutta la maggioranza per 
questa opportunità di da-
re spazio ai giovani”. Per 
quanto riguarda le dele-
ghe, Pignataro eredita da 
Dalerba Ecologia, Verde, 
Ambiente, Arredo Urbano 
e Attuazione del Program-
ma, mentre a Vezzoni 
spetteranno Associazioni-
smo, Volontariato, Tempo 
Libero, Sport, Trasporti, 
Mobilità e Politiche Gio-
vanili. Si tratta di deleghe 
che erano in parte di Barba-
ra Bianco a cui invece sarà 
affidato il Commercio. I 
Lavori Pubblici, invece, 
saranno di competenza del 
vicesindaco Francesco Di 
Chio. I due neo assessori 
dovranno lasciare il loro 
posto sui banchi del Con-
siglio comunale. A loro 
subentreranno Chiara Di 
Dio (Lista Micheli) e Pa-
ola Cadei (Pd).
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Peschiera / Per sostenere il caro bollette

Al via il progetto 
“RI-Genera” 
Una boccata d’os-

sigeno per Pe-
schiera riguardo 

al caro bollette. Grazie 
a Regione Lombardia è 
stato  approvato il bando 
“Ri-Genera”, assegnato 
per complessivi 28,3 
milioni di euro. Si tratta 
di una misura che mira a 
sostenere in particolare i 
Comuni nel contenimen-
to dei consumi energetici 
di edifici pubblici, anche 
attraverso l’integrazione 
con impianti a fonte rin-
novabile. Complessiva-
mente in Regione sono 
arrivate 364 domande, 
53 erano state finanzia-
te in prima battuta. Per 

le restanti, la Giunta ha 
deciso di mettere a dispo-
sizione ulteriori risorse, 
pari a 13,9 milioni, in 
aggiunta agli iniziali 
14,4, arrivando così a 
finanziare 102 doman-
de, almeno una per ogni 
territorio provinciale. 
Per quanto riguarda la 
provincia di Milano, 
i beneficiari saranno i 
Comuni di Peschiera 
Borromeo (146.516,43 
euro) e Vizzolo Preda-
bissi (81.186,37 euro). 
“Al bando Ri-Genera 
finalizzato all’eroga-
zione di contributi per 
interventi su impianti a 
fonte rinnovabile - affer-
ma Massimo Sertori, as-
sessore regionale a Enti 

locali, Montagna, Piccoli 
Comuni ed Energia - l’a-
desione è stata superiore 
alle aspettative. I Co-
muni, infatti, molto at-
tenti al problema, hanno 
proposto progetti e idee 
concorrendo all’aiuto 
economico di Regione 
Lombardia per ridurre i 
loro costi energetici con 
sistemi meno gravosi per 
le bollette». Nei sistemi 
finanziati da Ri-Genera 
sono compresi quelli per 
la climatizzazione e gli 
altri usi energetici degli 
edifici degli enti locali 
integrando interventi di 
riqualificazione energe-
tica delle strutture con 
impianti a fonti rinno-
vabili.

provincia

Grazie a un contribu-
to rivolto da Regione 
Lombardia alle onlus 
che sostengono un di-
staccamento volontario 
del Corpo nazionale dei 
Vigili del fuoco, sono in 
arrivo 37mila euro per 
la sezione di Peschiera 
Borromeo. 
Un totale di 2 milioni di 
euro di risorse regionali 
destinate a sessanta di-
staccamenti volontari in 
tutta la regione. “A nome 
del territorio - ha com-
mentato il sindaco Au-
gusto Moretti - ringrazio 
l’assessore regionale 
Pietro Foroni che ha 
inserito Peschiera Bor-
romeo tra gli otto distac-
camenti della provincia 
di Milano, a cui sono 
stati assegnati in totale 
oltre 287.000 euro”. Nel 
dettaglio il contributo 
per gli otto distacca-
menti della provincia di 
Milano: Abbiategrasso 

Peschiera / Per il distaccamento Vigili del fuoco

Dalla Regione 37mila euro
Peschiera / Alla frazione San Bovio

Nuovo sportello 
per il pubblico
Dallo scorso 5 ottobre è 
stato attivato a San Bo-
vio, frazione di Peschiera, 
un nuovo sportello URP 
(Ufficio relazioni con il 
Pubblico). Un’iniziativa di 
rilievo, che rientra nell’ot-
tica del decentramento di 
alcuni servizi comuna-
li. Lo spazio sarà aperto 
ogni mercoledì dalle ore 
9.00 alle ore 12.00 presso 
il centro commerciale San 
Bovio (adiacente al Centro 
Anziani) in viale Abruzzi 
3. Il nuovo sportello sarà 
un punto di riferimento per 
seguenti i servizi: -Infor-
mazioni sui servizi comu-
nali e  sulle iniziative del 
Comune- Assistenza per le 
pratiche online- Richiesta 
appuntamenti per certi-
ficati, ritiro atti e tessere 
elettorali, CIE, residenze

- Rilascio Pin, Puk, tes-
sera sanitaria. “Si tratta 
di un importante passo in 
avanti che l’Amministra-
zione comunale ha forte-
mente voluto a favore dei 
cittadini, per supportarli e 
agevolarli. 
L’obiettivo è consentire 
una prospettiva più fun-
zionale: si passa dalle pa-
role ai fatti. Con l’apertura 
dello sportello informativo 
URP a San Bovio viene 
concretamente attuato il 
decentramento di alcuni 
servizi in capo al Comune. 
Faremo in modo che sia l’i-
nizio di un percorso, non il 
punto di arrivo”, ha spiega-
to l’assessore Daniele Pin-
na, titolare delle deleghe ai 
Servizi generali: Urp, stato 
civile, anagrafe, elettorale, 
statistica. “Immagino da 

Peschiera / Tutte le manifestazioni cittadine a portata di mano

In un’App lo sport 
peschierese

“My sport Peschiera Bor-
romeo”. 
È questa l’applicazione 
per essere aggiornati ri-
guardo tutte le manife-
stazioni sportive che si 
svolgono a Peschiera. 
“Abbiamo pensato che 
fosse arrivato il momen-
to di mandare in pensio-
ne locandine e opuscoli 
cartacei per dare conto di 
tutte le iniziative sportive 
del territorio, anche con 
l’obiettivo di demateria-
lizzare tutto quello che 
è fatto di carta stampata, 
verso la completa digita-
lizzazione della Pubblica 
Amministrazione”. 
Così Daniele Pinna, as-
sessore peschierese al-
lo Sport, presenta My 

Sport Peschiera Borro-
meo, un’applicazione che 
chiunque può scaricare 
gratuitamente sul proprio 
cellulare o tablet (Apple 
Store o Google Play). Una 
novità che interessa tutto 
il mondo sportivo della 
città. Grazie a questa in-
novazione, le associazio-
ni e le società sportive del 
territorio potranno pro-
muovere le proprie atti-
vità e incentivare sempre 
di più la pratica sportiva 
dei peschieresi; all’inter-
no dell’App gli utenti tro-
veranno immagini, video, 
articoli e molte informa-
zioni su indirizzi, corsi, 
riferimenti, discipline 
praticate “Tutto ciò che 
riguarda lo sport a Pe-

schiera Borromeo diventa 
a portata di mano - com-
menta il sindaco Augusto 
Moretti -. Sono orgoglio-
so che la mia Amministra-
zione confermi, ancora 
una volta, la sua voglia 
e l’impegno costante per 
cercare di semplificare la 
vita ai peschieresi. Grazie 
a My Sport diventa im-
mediato accedere a tante 
informazioni su indiriz-
zi, orari, contatti, attivi-
tà. Ho sempre puntato su 
un’Amministrazione più 
vicina alle famiglie e mo-
derna in ogni suo aspet-
to Questo progetto è un 
tassello che si aggiunge 
al lavoro che stiamo fa-
cendo da quando ci siamo 
insediati”.          G.A.

sempre, ed è quello che sto 
realizzando da quando mi 
sono insediato come sin-
daco, un’Amministrazione 
più presente sul territorio, 
un’amministrazione di 
prossimità più vicina ai cit-
tadini in maniera capillare, 
orientata a risolvere i (pic-
coli e grandi) problemi. In 
quest’ottica viene aperto il 
nuovo sportello URP nel-
la frazione di San Bovio: 
renderà più semplice la 
vita dei cittadini fornen-
do in maniera efficiente i 
servizi della pubblica am-
ministrazione. Ringrazio 
l’assessore Daniele Pinna e 
gli uffici preposti per l’im-
pegno profuso in questo 
progetto», ha dichiarato il 
sindaco di Peschiera Bor-
romeo Augusto Moretti.
                       G.A.

(34mila euro), Corbetta 
(35mila euro), Garba-
gnate Milanese (34mila 
euro), Inveruno (35mila 
euro), Magenta (35mila 
euro), Melegnano (35mi-
la euro), Peschiera Bor-
romeo (37mila euro) e 
Pieve Emanuele (41mi-
la euro). “Il mondo del 
volontariato e dei Vigili 
del Fuoco fanno davve-

ro molto - ha continuato 
Moretti - rappresentando 
un fondamentale valore 
aggiunto nelle situazioni 
emergenziali. 
I nuovi mezzi e le stru-
mentazioni tecniche che 
potranno essere acqui-
stati implementeranno 
ulteriormente le attività a 
tutela della sicurezza dei 
cittadini”.             G.A.



10      30 novembre 2022

attualità

La Riabilitazione, in Sandonato Medica, acquisisce un valore anche sociale

San Donato medica, un trittico per la salute
In via Bruxelles dove, ol-
tre all’équipe del Centro 
Diagnostico Polispecia-
listico, dal 1999  pun-
to di riferimento per la 
salute degli abitanti del 
territorio, ha preso for-
ma un’area dedicata alla 
Riabilitazione fisica e al 
recupero funzionale. 
Dall’Ortopedia, al servi-
zio di Fisioterapia che si 
avvale delle competenze 
di fisioterapisti e di mas-
saggiatori, si affianca la 
Terapia strumentale, attra-
verso l’utilizzo di Tecar e 
Onde d’Urto.
Multidisciplinarietà e 
multiprofessionalità gra-
zie anche alla collabo-
razione tra osteopati e 

fisiatri, completata dal 
chinesiologo che opera 
con l’ausilio del Reformer 
e di piccoli attrezzi mira-
ti per la rieducazione po-
sturale e il rinforzo della 
muscolatura da utilizzare 
nelle due palestre.
Dalla raccolta dei bisogni 
e delle necessità effettive 
delle famiglie sul territo-
rio sud - ovest di Milano, 
legate a tutte quelle diffi-
coltà psicologiche e neu-
ropsicologhe riscontrate 
in primis in ambito sco-
lastico e non risolte presso 
i servizi pubblici (ATS) 
per le lunghe liste di at-
tesa peggiorate post-pan-
demia, è nata l’esigenza di 
creare una equipe multidi-

Agenda dei Poeti

31° Edizione 
del Premio 
Internazionale
Domenica 20 novembre alle 10.30, si è svolta nel-
la suggestiva e storica sede del Circolo Culturale 
Alessandro Volta di Milano in Via G.Giusti la 31° 
Edizione del Premio Internazionale Agenda dei Poeti 
www.otma2edizioni.com che ha visto quest’anno fra 
i finalisti anche il nostro Emanuele Carlo Ostuni con 
“Ode alla Lucania”in ricordodel padre deceduto il 23 
febbraio 2016, nativo di Tito (Potenza).
L’Eco di Milano vuole ricordare anche Otmaro Mae-
strini, scomparso pochi giorni prima della manifesta-
zione anima e fondatore nel lontano 1992 dell’Agenda 
dei Poeti; uomo di cultura sempre attento ai fermenti 
intellettuali di Milano che lascia l’eredità editoriale al 
nipote Euro Di Luzio che con competenza e dedizione 
ha fondato nel 2016 Otma Edizioni 2.
Grande la partecipazione degli addetti ai lavori e di 
un pubblico affezionato alla poesia, infatti molti i 
componimenti espressi in questa edizione e quattro 
le sezioni in gara fra cui la poesia a tema libero, in 
dialetto, il libro edito e la narrativa inedita.
Fra i presenti anche Francesco Zennaro, docente di 
filosofia. Ha condotto la manifestazione Elisabetta 
Viviani.

Ivano Bordon al giardino delle culture di via Morosini

Lo storico portiere 
ha presentato il suo libro
Si è avverato, lo scor-

so sabato 12 no-
vembre, il sogno di 

molti tifosi nerazzurri di 
Milano: per incontrare e 
stringere la mano all’in-
dimenticabile portiere 
dell’Inter degli anni ’70 
e ’80 . Ivano Bordon ha 
presentato, per la prima 
volta a Milano, il suo li-
bro “In presa alta” , con 
la prefazione di un altro 
“eroe Mundial” ed ex 
interista Gabriele Oriali, 
scegliendo, come teatro 
della rappresentazione 
dell’incontro culturale, 
il Giardino delle Cultu-
re di via Morosini che 
ha ospitato l’intero staff 
tecnico del Comitato di 
Quartiere 22 Marzo, ide-
atore e organizzatore con 
il Municipio 4 dell’inte-
ra manifestazione. I due 
ampi murales, che im-
preziosiscono il Giardi-
no delle Culture hanno 
accolto grandi campioni 
del calcio Ivano Bordon, 
Evaristo Beccalossi e 
Carlo Muraro, che, insie-
me allo storico cantante 
urlatore degli anni ’60 ,  
Tony Dallara e Jacopo 
Delle Palme, editore del 
libro, hanno dato vita ad 
un pomeriggio spumeg-
giante e pieno di viva-
cità sportiva e canora . 
La presentazione è stata 
condotta da Alberto Cer-
ruti, noto giornalista del-
la Gazzetta dello Sport 
dal 1974. Cerruti è stato 
al seguito della Naziona-
le per oltre trent’anni e 
inviato a sette Europei e 
otto Mondiali, compresi 

 di Salvatore d’Arezzo

quelli vinti dall’Italia in 
Spagna 1982 e Germania 
2006. Nel suo libro Ivano 
Bordon racconta la sua 
lunga carriera in mezzo 
ai pali e la sua vita fuo-
ri dal campo. Bordon è 
stato da subito un gran-
de campione, vincendo il 
suo primo Mondiale con 
la Nazionale militare nel 
1973 assieme a Gabriele 
Oriali e Ciccio Graziani. 
Diventa ancora mondiale 
nel 1982 in Spagna, da 
giocatore, e nel 2006 da 
allenatore dei portieri. 
Alla manifestazione ha 
partecipato il Presidente 
del Municipio 4 , Stefano 
Bianco che ha elogiato 
l’iniziativa e l’operato 
del Comitato di Quartiere 
22 Marzo per la manu-
tenzione e riqualifica-
zione della gestione del 

Giardino delle Culture. 
“Abbiamo affidato - ha 
raccontato Paolo Bianco 
- la gestione del Giardino 
al Comitato di Quartiere 
22 Marzo perché sapeva-
mo benissimo che erano 
persone idonee e molto 
affidabili, ma devo dire 
che il risultato è andato 
oltre le nostre aspettati-
ve, sono stati bravissimi 
in tutto; pertanto ci com-
plimentiamo per la loro 
grande abnegazione, se-
rietà e competenza con 
la quale il Giardino delle 
Culture di via Morosini 
è ritornato ad essere il 
gioiello del Municipio 4 
e di Milano, onorato di 
ospitare grandi campio-
ni del calcio nazionale 
e mondiale come Ivano 
Bordon , Carlo Muraro 
ed Evaristo Beccalossi. 

La manifestazione è sta-
ta arricchita dalla dona-
zione di uno splendido 
quadro a Ivano Bordon 
da parte di Franco Boc-
chicchio,  disegatore sto-
rico del Guerin Sportivo 
e Tuttosport. Molti sono 
stati i libri che Bordon 
ha dovuto autografare 
per sugellare la prima 
presentazione della sua 
opera, scegliendo come 
luogo il Giardino delle 
Culture di via Morosini. 
Caloroso è stato il plauso 
delle circa novanta per-
sone intervenute nella 
circostanza. La presen-
tazione si è conclusa con 
la classica spumeggiante 
apertura di buone botto-
glie, brindando alla buo-
na riuscita dell’iniziativa 
con i campioni del calcio 
storico.

sciplinare territoriale per 
l’età evolutiva.
Al fine di offrire supporto 
ai pazienti 0-18 anni e ai 
loro caregiver, in via Bru-
xelles è stato organizzato 
un pool di figure profes-
sionali che, facendo capo 
a un pediatra, si completa 
con una neuropsichiatra 
infantile, un neuropsico-
logo, una psicologo/psico-
terapeuta, una logopedista 
e una Psicomotricista.
Tutti gli operatori che 
lavorano nel centro di-
spongono di comprovata 
esperienza e profili pro-
fessionali di alta specia-
lizzazione, mantenendo 
rapporti di collaborazione 
attiva con il territorio, in 

particolare con le scuole 
e le diverse strutture edu-
cative. 
Grazie ad un lavoro siner-
gico tra tutti gli speciali-
sti coinvolti, si offre alle 
famiglie l’opportunità di 
avere, in un unico centro, 
varie figure professionali 
a cui rivolgersi per le pro-
prie problematiche.
Centro Medico Riabilita-
tivo Motorio e Cognitivo
 via Bruxelles 5B (Quar-
tiere Torri Lombarde)
San Donato Milanese
Per informazioni: San-
donato Medica, www.
sandonatomedica.it. Tel 
02/55.60.21.61 
e-mail riabilitazione@
sandonatomedica.it



30 novembre 2022    11

San Donato / Sono trascorsi cinque mesi dall’elezione della nuova 
Amministrazione, ma...

La città dei 30 all’ora
Amministrazione 

nuova, ma San 
Donato rimane 

la città del 30 all’ora. 
Non è la prima volta che 
affrontiamo questo ar-
gomento. Noi pensiamo 
che la situazione di San 
Donato sia al limite del 
ridicolo, ma considerato 
che l’Amministrazione 
Squeri ha trovato come 
eredità, questo sistema 
dei 30 all’ora, abbiamo 
voluto lasciare il tempo 
necessario alla nuova 
Giunta di riconsiderare il 
tutto. Il caso San Donato 
è più unico che raro. Vie 
che sono una superstrada 
a due corsie come la via 
De Gasperi, vige il limite 
dei 30 km orari; lo stesso 
dicasi per la via Di Vitto-
rio. Ma lasciando da parte 
gli esempi, la situazione 
è così generalizzata, che 
quando si esce da San Do-
nato e si entra a Milano, si 
prova una sorta di libera-
zione. Francesco Squeri, 
che conosciamo per una 
persona di buon senso, ci 
auguriamo voglia porre 
rimedio a questa assurda 
situazione, proponendo 
provvedimenti correttivi 

alla sua Amministrazio-
ne. A parte l’assurdità che 
San Donato sia diventa-
ta la città dei 30 allora, 
vogliamo augurarci che 
dietro questa scelta as-
surda, non si nasconda il 
progetto di rimpinguare 
le casse comunali attra-
verso le multe. San Do-
nato è già stata vessata 
con le cosiddette “strisce 
blu”, i parcheggi, fino al 
punto della sollevazione 
dei cittadini in segno di 
protesta.

     Nelle ore di punta, a San 
Donato, in alcune stra-
de cittadine si formano 
delle lunghe code; è il 
caso della via Cefalonia 
all’altezza della Cesare 
Battisti, e della via Parri 
(cavalcavia). Per non par-
lare dell’ assoluta neces-
sità di vietare l’accesso 
ai camions, in via Buoz-
zi attraverso il ponte che 
passa sotto l’autostrada , 
dal lato di via Parri. E’ 
una situazione di assolu-
to pericolo. Questi sono 

i problemi viabilistici, di 
cui i tecnici e i politici 
dovrebbero occuparsi; 
altro che la storia dei 30 
all’ora.

     Sempre in tema di cir-
colazione stradale (pro-
babilmente non dipende 
dall’Amministrazione 
comunale) a due anni di 
distanza dall’incidente 
costato la vita all’automo-
bilista di Lodi vecchio, i 
lavori di riqualificazione 
del cavalcavia Buozzi so-
no ancora fermi.

provincia

San Donato / Capolinea della metropolitana

Occorre più sicurezza
Poca illuminazione, pochi 
controlli, poca sicurezza. 
È allarme a San Donato, 
capolinea della linea 3 della 
metropolitana. Dopo le ore 
19 si notano poche perso-
ne che aspettano il proprio 
mezzo per far ritorno a 
casa guardandosi bene in-
torno, anche se la presenza 
di altri pendolari dovreb-
be bastare a rassicurarli. 
In superficie si trovano le 
fermate dei bus che portano 
i pendolari nei vari comuni 
dell’hinterland. La scarsa 
illuminazione, quando il 
buio aumenta, favorisce la 
comparsa di malintenziona-
ti che infastidiscono, spesso 
insistentemente. Quelli che 
si trovano dopo la classi-

ca fascia oraria lavorativa 
sono coloro che studiano 
o lavorano un po’ più a 
lungo degli altri. Spesso le 
luci sono spente e la pau-
ra aumenta. Purtroppo, a 
riscontrare questo proble-
ma sono maggiormente le 
donne, prede più vulnerabili 
per molestatori, stupratori 
e rapinatori. Recenti i due 
arresti sulla linea gialla in 
cui due italiani sono stati 
accusati di molestie sessuali 
e aggressione, entrambi nei 
confronti di giovani ragaz-
ze. Ad accentuare questa 
situazione sono il degrado, i 
rifiuti e i vagabondi: lungo il 
terminal si possono trovare 
bottiglie, cartoni e altri og-
getti che vengono abbando-

nati sui marciapiedi; spesso 
i vagabondi, o senzatetto, 
cercano solamente un posto 
dove dormire, senza distur-
bare nessuno. Ma è l’alcol 
ad avere il sopravvento e 
trasformare queste persone 
in violenti. Ad evidenziare 
il problema sicurezza de-
ciso è stato l’intervento del 
sindaco Francesco Squeri. 
Riguardo i poteri del pri-
mo cittadino necessario è 
studiare soluzioni per au-
mentare il presidio delle 
forze dell’ordine, visto che 
la metropolitana è formal-
mente sotto il Comune di 
Milano. È urgente prendere 
misure, intanto i pendolari 
cercano di evitare spiacevo-
li incontri.               G.A.

2022 E’ L’ANNO DELLA SOLIDARIETA’

Via Adige 2, San Donato Milanese
Via XI Febbraio, 10 San Giuliano Milanese

Via Del Parlamento, 17 Borgolombardo
Via Di Vittorio, 47 San Donato Milanese

Via Della Vittoria, 29 Sesto ulteriano

Il nostro grazie e’ unito a quello dei nostri ospiti

Don Chino Pezzoli Don Mario Sozzi

La nostra Comunita’ Promozione Umana
opera sul territorio di San Giuliano Milanese
e San Donato Milanese da 40 anni con i suoi

spazi di accoglienza di giovani e adulti
dipendenti dalle droghe e alcol, alcuni senza 
fissa dimora, altri con disagi fisici e psichici.

ACQUISACQUISTANDO I NOSTRI PRODOTTI 
ALIMENTARI PRESSO I NOSTRI NEGOZI

CI AIUTATE CON UN PICCOLO GESTO ?

San Donato / Vandali in azione

Devastato 
l’Itis Mattei
Danni abbastanza seri, causati da vandali, sono stati ar-
recati all’Itis Mattei di San Donato, durante il weekend. 
Per questo motivo il preside dell’istituto Marco Esposito 
si è trovato costretto a sospendere per un paio di giorni 
le lezioni al fine di completare le operazioni di pulizia 
per la rimozione della polvere di ammonio (utilizzata per 
spendere gli incendi), che si è depositata su buona parte 
delle superfici, e soprattutto per dotare l’istituto di nuovi 
estintori al posto di quelli che sono stati scaricati e messi 
fuori uso. La decisione riguardante il prolungamento 
della chiusura, che ha fatto slittare la riapertura è stata 
comunicata agli alunni e insegnanti sul sito del Mattei con 
una circolare. Dopo i sopralluoghi effettuati dai tecnici di 
Città metropolitana, il gruppo di vandali, che si è introdotto 
all’interno dell’istituto scassinando alcune finestre, ha 
scaricato gli estintori in una trentina di aule, inoltre sono 
state imbrattate decine e decine di pareti che la banda ha 
riempito di scritte offensive nei confronti dei professori 
dell’istituto. Sono stati registrati danni anche su tutti gli 
idranti e su un distributore automatico di bibite. Sempre 
con le bombolette spray gli stessi vandali hanno pasticciato 
i bagni e i corridoi, nonché alcune porte, del liceo Primo 
Levi.L’assalto non ha risparmiato nemmeno le palestre 
utilizzate dai tre istituti ospitati nel complesso.           G.A.

2022 E’ L’ANNO DELLA SOLIDARIETA’
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Il nostro grazie e’ unito a quello dei nostri ospiti

Don Chino Pezzoli Don Mario Sozzi

La nostra Comunita’ Promozione Umana
opera sul territorio di San Giuliano Milanese
e San Donato Milanese da 40 anni con i suoi

spazi di accoglienza di giovani e adulti
dipendenti dalle droghe e alcol, alcuni senza 
fissa dimora, altri con disagi fisici e psichici.
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ALIMENTARI PRESSO I NOSTRI NEGOZI

CI AIUTATE CON UN PICCOLO GESTO ?

Buon  
Natale 
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San Giuliano / A Roberto Vacchini, congratulazioni!

I sogni si possono
avverare

San Giuliano / Applausi scroscianti ad attori dilettanti

Voglia di teatro in città

zitutto, la semplicità della 
trama che, in maniera molto 
ironica, racconta fatti reali 
della vita comune, le con-
trapposizioni razziali, vere 
ma ricomposte nel finale 
non drammatico, anzi fe-
lice, dove tutto si risolve 
a fin di bene. Gli applausi 
scroscianti e spontanei, le 
risate e l’assenso del pub-
blico ne hanno testimoniato 

il gradimento; la regia del 
validissimo Virginio Poli e 
la recitazione… ineccepibi-
li come sempre! 
Gli attori sono tutti dilet-
tanti, ma così impegnati 
e amanti del teatro, che 
sembrano dei veri profes-
sionisti. Meriterebbero un 
“Teatro vero” che invece a 
San Giuliano Milanese…. 
non c’è più!! Chi scrive, in 

 di Wilma Marchetti veste di presentatrice, ha 
sottoposto questa necessi-
tà al sindaco e all’assessore 
alla Cultura intervenuti sul 
palcoscenico per un salu-
to, ricevendo assicurazione 
che l’impegno per la solu-
zione di questo problema é 
sempre di primaria impor-
tanza da parte di tutta l’Am-
ministrazione comunale. 
Per chiudere rivolgiamo ai 
bravissimi attori:
Virginio, Emanuela, Mario, 

Roberto Vacchini, nato 
e residente a San Giu-
liano Milanese, lunedì 7 
novembre nell’Univer-
sità Guglielmo Marconi 
di Roma, si è laureato 
a 77 anni in Ingegneria 
industriale, discutendo 
la tesi di: “STUDIO DI 
FATTIBILITA PER LA 
TRASFORMAZIONE 
DEGLI IMPIANTI ALI-
MENTATI A METANO 
NELLA PARROCCHIA 
DI SAN GIULIANO 
MARTIRE”;  la  par-
rocchia che lo ha visto 
crescere. Roberto è nel 
Consiglio degli affari 
economici da più di 20 
anni ed è anche membro 
del consiglio pastorale 
cittadino. Laurearsi in 
ingegneria un sogno di 
gioventù! Roberto figlio 
di Ettore e Pierina Car-
retta nasce nel 1944, in 
una famiglia umile e pro-
fondamente cattolica, co-
stituita da cinque fratelli, 

2 maschi e 3 femmine. 
I tempi duri del Dopo-
guerra spingono il gio-
vane Roberto a lavorare 
di giorno e studiare di 
sera al Feltrinelli. Un 

percorso lavorativo che 
inizia come garzone di 
una piccola azienda arti-
gianale, poi manovale e 
operario della Stipel, poi 
Sip ed infine Telecom 
dove arriva ad essere re-
sponsabile del supporto 
specialistico di tutta la 
Lombardia. Dopo essersi 
dimesso dalla Telecom, 
esercita l’attività di li-
bero professionista, però 
non si dimentica di quel 
sogno nel cassetto… la 
Laurea in Ingegneria. Or-
mai in pensione e dopo 
qualche vicissitudine, 
si iscrive all‘università 
e superando un esame 
dopo l’altro, supportato 
dalla moglie, infine, co-
rona il suo sogno giova-
nile, che come ha detto 
il presidente della com-
missione di laurea “dà 
uno splendido esempio 
ai i suoi due figli” Ettore 
Josuè ed Elia Francisco.   

Roberto Fronzuti

Virginio Poli dal 2005 
al 2019 ha capita-
nato la Compagnia 

Teatrale Amatoriale “I 
Sempergiuvin” ricopren-
do le cariche di Presidente 
Fondatore, attore e regista, 
riscuotendo innumerevo-
li successi ovunque. Nel 
2022 memore degli esiti 
ottenuti sul palcoscenico 
ne forma una nuova: “I 
Semperimpè” avvalendosi 
della collaborazione di un 
gruppo di studenti UTÈ 
(Università della Terza 
Età) di San Giuliano/San 
Donato Milanese.
La nuova Compagnia ha 
esordito sabato 12 novem-
bre sul palcoscenico dell’A-
rena del Sole alla presenza 
del sindaco Marco Segala e 
dell’assessore alla Cultura 
Nicole Marnini, presentan-
do la spassosissima com-
media in dialetto milanese 
“La me tusa la spusa un te-
ron”. La sala, che purtroppo 
ha una capienza massima 
di 100 posti, ha registrato il 
tutto esaurito in brevissimo 
tempo e molte persone sono 
rimaste fuori.
Il successo è stato davvero 
grande e generale: per la 
bravura degli attori innan-

In ricordo
A mamma
Di l’altrieri ho letto una 
poesia e qui voglio scri-
vere la mia “nel cervello 
la voglia di andare lonta-
no nel mondo a girova-
gare, nel cuore la voglia 
di restare sola a pensare.
Vorrei volare al di là 
del cielo, in uno spazio 
di stelle costellato e fra 
le più belle ritrovare il 
tuo volto amato e mai 
dimenticato.
Mi hai detto un giorno  
“quando non ci sarò più 
guarda lassù, stella fra le 
stelle sarò la più lucente 
a farti l’occhiolino e tu 
mi sentirai vicino”.
Stasera sono qua, guardo 
il cielo stellato in cerca 
del volto amato di luce 
illuminato e da lassù 
rischiarare il mio cam-
mino.
Sento la tua mano nella 
mia che mi guida nella 
notte, ora non ho più pau-
ra, la tua luce rischiara la 
mia via.
So che un giorno ti ri-
vedrò nell’aldilà per 
rimanere insieme nell’e-
ternità”.
Arrivederci Mamma.

Sesto Ulteriano / 15 anni dalla scomparsa
Il paese ha ricordato 
don Stefano
Nei giorni scorsi è stato ri-
cordato il 15° anniversario 
dalla scomparsa di don Ste-
fano Maldifassi, parroco di 
Sesto Ulteriano. È un fatto 
emblematico che la comuni-
tà di Sesto Ulteriano abbia 
custodito la memoria di don 
Stefano e che i parrocchiani 
si siano trovati in chiesa per 
la messa in sua memoria. In 
paese ha lasciato un ottimo 
ricordo. A lui si deve la re-
alizzazione del moderno e 
funzionale oratorio. 
Don Stefano è stato un par-
roco speciale; un uomo dolce e di grande cultura. Perso-
nalmente, posso portare la mia testimonianza e affermare 
che don Stefano era un sant’uomo, che viveva con tutto 
se stesso il suo ministero. Rimane il rammarico di aver-
lo perduto prematuramente; il 5 dicembre 2007 avrebbe 
compiuto 70anni.
Ciao don Stefano! Non ti dimenticheremo.

Elisabetta, Giovanna, Mas-
simo, Roberto, Walter,An-
tonella, Grazia, Sonia,
e ai loro collaboratori:
Pierluigi, Chiara, Mary,Ra-
chele, Titti, Daniela artefici 
di questo grande successo, 
un grazie speciale e l’augu-
rio che i SEMPERIMPÉ 
possano prodursi in nu-
merose repliche e nuove 
rappresentazioni. Ai let-
tori consigliamo….. Non 
perdetevi i loro spettacoli!!
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Melegnano / In arrivo il Campus Data Center

Necessari interventi
sulla viabilità

La zona industria-
le di Melegnano, 
sulla via di Car-

piano si riqualifica con 
l’arrivo del Campus 
Data center che sorgerà 
dove un tempo era la San 
Carlo. Gli interventi ri-
guarderanno la strada 
che dalla Binasca con-
duce alla zona ma an-
che la rotonda in viale 
della Repubblica. Cam-
bierà dunque la viabilità 
nella periferia ovest di 
Melegnano e per com-

pletare le opere sono in 
arrivo oltre 1 milione e 
670mila euro. È quanto 
rende noto il Comune 
dopo l’approvazione 
della convenzione con 
la società Autostrade in 
vista della realizzazio-
ne di una rotatoria in via 
per Carpiano. Il sindaco 
Vito Bellomo a tal ri-
guardo ha affermato che 
all’inizio del prossimo 
anno il colosso ameri-
cano del settore Vantage 
dovrebbe iniziare a co-
struire il primo lotto del 
Campus Data Center, 

infrastruttura destinata 
all’archiviazione dei 
dati informatici dei co-
lossi globali del web: del 
costo totale di oltre 100 
milioni di euro, il ma-
xi-intervento vedrebbe 
la luce su un’area grande 
123mila mila quadrati 
in fondo a via per Car-
piano. In questo caso 
la realizzazione della 
rotonda sarebbe legata 
anche all’insediamento 
dall’altro lato di via per 
Carpiano dell’azienda 
di patatine San Carlo, 
che su un’area di oltre 
200mila metri quadrati 
darebbe invece vita a uno 
stabilimento produttivo 
comprensivo degli uf-
fici amministrativi. Tra 
le opere viabilistiche 
legate al Campus Data 
Center, è ricompresa 
anche la sistemazione 
dell’incrocio dell’area 
della Binasca che con-
duce nella zona indu-
striale di Melegnano, 
intervento molto atteso 
dagli imprenditori della 
zona. A partire proprio 

Melegnano / Una volta al mese

Sarà aperta l’ala 
lunga del Castello
Il Castello Mediceo di Melegnano è sempre più in 
fase di rilancio. L’ala lunga del maniero sarà aper-
ta, come richiesto dal Comune, una volta al mese. 
Tra gli eventi più significativi le celebrazioni per il 
47esimo anniversario della Marcia verde promosse 
proprio in castello dallo Spazio marocchino-italiano 
per la solidarietà, che ha visto la presenza in città di 
Domenico Piraina, direttore del prestigioso Palazzo 
Reale di Milano. Accolti dagli amministratori con il 
console generale del Marocco Mohammed Lakhal, 
gli illustri ospiti sono stati accompagnati in visita al 
monumento simbolo di Melegnano, al termine della 
quale sono rimasti meravigliati alla vista delle splendi-
de sale. “In questi giorni abbiamo ricevuto il via libera 
da parte di Città Metropolitana, che ha approvato la 
nostra richiesta di aprire mensilmente l’ala lunga di 
proprietà dell’ex Provincia - afferma il vicesindaco 
con delega alla Cultura Simone Passerini -. Dopo la 
tradizionale chiusura invernale, da marzo una volta 
al mese le guide storiche della Pro Loco Melegnano 
faranno da ciceroni alla scoperta della suggestiva ala 
lunga, dove sono conservati affreschi”.           G.A.
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 di Giovanni Abruzzo

Melegnano / Riqualificazione e recupero dell’ex Enel

Presto nuovi parcheggi

Carente di parcheggi da 
tempo, il Comune di Me-
legnano interviene e met-
te in opera un piano che 
prevede la realizzazione 
di 60 nuovi stalli. L’area, 
grande 2.700 metri qua-
drati tra le vie Pio IV da 
un lato e San Francesco 
dall’altro, comprende la 
riqualificazione e il recu-
pero dell’ex Enel, che si 
è concluso ormai qualche 
anno fa con la costruzione 
di un centinaio di appar-
tamenti distribuiti su un 
paio di palazzine. 
A presentare il piano 
è intervenuto il sinda-
co Vito Bellomo che ha 
dichiarato: “Dopo aver 
ascoltato anche il parere 
degli abitanti della zona, 
abbiamo deciso di realiz-

zare oltre una sessantina 
di parcheggi, di cui al 
momento il quartiere è 
carente - sono state le sue 
parole -. Basti pensare al 
frequente fenomeno della 
sosta selvaggia lamentato 
a più riprese dai residen-
ti dell’area attorno a via 
XXIII Marzo: stiamo par-
lando del resto di un quar-
tiere densamente abitato 
con la presenza di svariati 
nuclei condominiali di 
grandi dimensioni, nella 
cui zona sorgono anche 
una serie di negozi e studi 
professionali. 
Distante solo poche de-
cine di metri, il nuovo 
posteggio potrebbe ser-
vire anche il centro città, 
dove la cronica carenza 
di posti auto è tra le mag-

dalla riqualificazione 
dell’incrocio lungo la 
Binasca, di cui in pas-
sato è stata lamentata 
la pericolosità, a cui fa-
rebbe seguito la sistema-
zione delle vie Rizzi e 
Morandi per una spesa 
totale di 720mila euro. 
A questi vanno aggiunti 
950mila euro necessari 
per riqualificare la stra-
da in via per Carpiano 
e realizzare la rotato-
ria all’altezza di viale 
della Repubblica, il cui 
incrocio attualmente è 
regolato da un impian-
to semaforico. Entrambi 
approvati in via definiti-
va dalla passata ammi-
nistrazione alla guida 
di Melegnano, contro i 
piani urbanistici della 
San Carlo e del Cam-
pus Data Center pende 
peraltro un doppio ricor-
so al Tar presentato nei 
mesi scorsi da un gruppo 
di cittadini, che hanno 
chiesto l’annullamento 
delle delibere con cui 
sono stati adottati i re-
lativi progetti.

giori criticità segnalate da 
abitanti e commercianti. 
Proprio per questo motivo 
a breve dovremmo acqui-
stare dall’Enel una gran-
de area in fondo a viale 
Lazio, dove l’obiettivo è 
quello di realizzare oltre 
100 posti auto”. La rea-
lizzazione avrà un costo 
di 9 milioni di euro e sarà 
conclusa entro il 2024. 
A breve il Comune do-
vrebbe siglare la relativa 
convenzione con l’Asst 
Melegnano Martesana, 
alla quale cederà per 99 
anni il diritto di superficie 
sull’area pubblica dove 
vedrà la luce la struttura 
socio-sanitaria destinata a 
servire l’intero territorio. 
Per quanto riguarda la 
striscia verde di via Pio 
IV, sembra dunque tra-
montata l’ipotesi di farne 
un parco, che pure era 
stata ipotizzata in pas-
sato. «In questa fase la 
priorità è rappresentata 
dai parcheggi nell’area 
ricompresa tra le vie Pio 
IV e San Francesco, stia-
mo anche valutando l’e-
ventuale fattibilità di un 
collegamento viabilistico 
tra le due strade, grazie 
al quale sarebbe possibi-
le snellire il traffico del 
quartiere - ribadisce il sin-
daco Bellomo -.   G.A.
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Pieve / Un video documenta il difficile transito dei portatori di handicap

“Insieme Oltre” al Parco della pace

 di Ubaldo Bungaro

Utilizzare il Parco della 
pace per i disabili diventa 
sempre più difficoltoso. 
Percorsi pieni di ghiaia 
rendono difficoltoso il 
passaggio di sedie a ro-
telle e altre analisi.
A documentarlo un video 
realizzato dal consigliere  
comunale Luigi Angelo-
ne della lista “Insieme 
Oltre”. 
Il video documenta le 
difficolà di transito di 
un cittadina che cerca di 
entrare, sulla carrozzina, 
lungo il sentiero di terra 
grezza per accedere allo 

spazio fitness per disa-
bili, inaugurato recente-
mente. 
“Dei lavori che si disfa-
no a un mese dall’inau-
gurazione - commentano 
gli autori del video- ne 
avremmo volentieri fatto 
a meno, ma a quanto pare 

Pieve / Sarà solo privato, con medici specializzati, ma con prezzi calmierati

Inaugurato il centro della cultura 
socio sanitaria
Nasce il Centro del-

la Cultura Socio 
Sanitario “Evelina 

Taddei”. Sarà un servizio 
a pagamento con medici 
specialistici. Tutti si aspet-
tavano che nei nuovi locali 
del centro di via Mascagni, 
inaugurato lo scorso aprile, 
l’insediamento di un nuovo 
Centro socio sanitario pub-
blico con medici specialisti 
fosse aperto a tutti anche 
con il servizio sanitario 
nazionale. Così non è, il 
nuovo centro, invece, sarà 
di natura privata ma con” 
prezzi calmierati” hanno 
annunciato il primo cittadi-
no, Pierluigi Costanzo(Pd) 

e l’assesore ai Servizi socia-
li Margherita Mazzuoccolo 
di Azione (Italia Viva di 
Renzi).
“ll centro culturale socio 
sanitario è  stato un obbiet-
tivo primario per questa e 
la precedente amministra-
zione - hanno sottolineato 
il sindaco e l’assesore - che 
durante il covid ha voluto 
dare una risposta concreta 
ai cittadini, mettendo a di-
sposizione ambulatori per 
i medici di base. Oggi il 
centro si espande con nuovi 
ambulatori che abbiamo 
messo a disposizione per 
medici specialisti, al fine di 
dare un ulteriore supporto 
ai pievesi, che diventi un 
punto di riferimento impor-

tante, una sicurezza per la 
cura della salute. 
Per questo, a luglio siamo 
partiti immediatamente con 
i bandi e tra settembre e ot-
tobre li abbiamo assegnati”. 
“Dopo 3 mesi di assiduo 
lavoro con Carmen Vi-
scovo, Vincenzo Chiantia 
e Cristiano Gandini,  ho 
inaugurato, con il sindaco 
Pierluigi Costanzo, gli am-
bulatori dei medici specia-
listi all’interno del Centro 
Culturale Socio Sanitario 
E. Taddei. È stato davvero 
gratificante vedere come 
il risultato di tante ore di 
lavoro si sia concretizzato 
in modo così tangibile” ha 
dichiarato l’assessore  Maz-
zuoccolo.

Pieve / In piazza Curiel per i lavori della nuova rotonda, con altre colate di catrame

Vengono alla luce grosse pietre di macerie stradali
Iniziano gli scavi in piaz-
za Curiel e in via Fizzo-
nasco, dove sono in corso 
i lavori per realizzare la 
nuova rotonda “avveni-
ristica”, come è classi-
ficata dai piani alti del 
Comune e dagli scrivani 
del social “Siamo Pieve 
Emanuele” (la lista che 
ha eletto il nuovo sinda-
co Pierluigi Costanzo) e 
le ruspe che  rimuovono 
l’asfalto “regalano” ai 
fizzonaschesi una con-
sistente massa di grosse 
pietre e rifiuti di macerie 
stradali sotterrate   nei 
recenti lavori per la re-
alizzazione delle piste 
ciclopedonali, peraltro 
al centro di contenziosi 
da parte della Regione 
Lombardia.
Come si può notare dal-
le foto che pubblichiamo, 
non si tratta di semplici 

residui di asfalto, ma di 
grosse pietre sotterrate 
a circa cinque centime-
tri sotto il manto strada-
le. Cerchiamo di sapere 
qualcosa dagli operai 
del cantiere ma non ci 
raccontano nulla, boc-
che cucite. Come non   
si riscontra nulla dagli  
scrivani di Siamo Pieve 
Emunele che pubblicano 
notizie e iniziative  del 
Comune. La cosa strana 
è che su quella massa di 
grosse pietre, invece di 
rimuoverle è stato rimes-
so altro catrame sotter-
randole nuovamente.
E c’è poi la vicenda 
dell’edicola che sarà 
smantellata per far posto 
alla ristrutturazione della 
nuova piazza Curiel, Una 
bella iniziativa che, però, 
invece di creare nuovi 
servizi, smantella l’uni-

ca edicola di Fizzonasco 
anche perché l’edicolan-
te, Leonardo Bianchini 
che ha rilevato l’edicola 
pagando fior di euro al 
vecchio titolare, avrebbe 
dovuto sobbarcarsi oltre 
quattromila euro per i 
nuovi allacciamenti in 
un momento di grande 
crisi economica. E nep-
pure il Comune  di Pieve 
è intervenuto per soste-
nere quella spesa. Sulla 
vicenda, ha emanato un 
comunicato con il quale 
dichiara che” L’edicola 
ha una concessione di 
suolo pubblico e non è 
proprietaria dello spazio 
che occupa, quindi, per 
legge, quando ci sono  
lavori che interessano 
la collettività, come in 
questo caso, e che preve-
dono come conseguenza 
anche lo spostamento di 

eventuali concessionari,  
tutti gli oneri derivanti 
sono a totale carico, in 
questo caso, dell’edi-
colante” Al di là delle 
querelle tra Comune e 
edicolante, sta il fatto 
che a Fizzonasco, l’unica 
edicola che ha servito i 
fizzonaschesi  da circa 40 
anni sparisce creando un 
nuovo disservizio dopo 
la chiusura  dell’edicola 
di via Del Popolo che, 
unitamente alla chiusu-
ra dell’antico panificio 
di via Roma l’edicola 
del Residence Ripamon-
ti, come pure i numerosi 
negozi del complesso 
alberghiero, lo Sporting 
di via dei Pini, l’hotel 4 
stelle Ripamonti due, il 
supermercato di piazza 
Puccini, ha chiuso anche 
il panificio di via Masca-
gni.                      U.B.

la Giunta dei migliorissi-
mi ci tiene a mantenere il 
primato sui peggiori la-
vori pubblici dell’hinter-
land milanese. Noi non 
vogliamo fare polemica, 
ma è normale tagliare un 
nastro di inaugurazione 
a ottobre e avere i nastri 
segnaletici di sicurezza 
a novembre? 
Con 3 strutture su 6 ina-
gibili, tra l’altro non tutte 
delimitate con i nastri, si 
inaugura un complesso 
per disabili, ma come 
potrebbero arrivarci? 
Sperando di non cade-

re o rompere la sedia a 
rotelle! Inclusione non 
è buttare lì un attrezzo 
accessibile, ma pensare 
ai bisogni diversi, chi è 
portatore di handicap, 
ascoltare disabili e i loro 
familiari”.
E quali sono le giustifi-
cazioni? 
Che vengono fatti appalti 
al ribasso, ma risparmia-
re non può essere sempre 
l’unico criterio perché ri-
sparmiare nell’immedia-
to significa fare rattoppi 
per anni a spese del con-
tribuente.               U.B.

Pieve / Un bando per i disabili
Percorsi 
di autonomia
Un nuovo bando è stato indetto per la realizzazione del 
progetto PNRR 1.2 - Percorsi di autonomia per le persone 
con disabilità. L’obiettivo del progetto prevede l’attuazione 
di interventi e di servizi, coerenti con le misure già in essere 
all’interno del territorio e afferenti al Fondo per il Dopo Di 
Noi e al Fondo nazionale per la Non Autosufficienza, al 
fine di migliorare l’autonomia delle persone con disabilità 
attraverso la realizzazione di gruppi appartamento e nuove 
opportunità di lavoro. Sembra un giro di parole, questo 
bando per realizzare percorsi alternativi per disabi. Da 
un lato il video realizzato dal consigliere Luigi Angelone 
della lista “Insieme Oltre” sulle criticità e ostacoli che 
devono affrontare i disabili per accedere con la sedia a 
rotelle nello spazio fitness inclusivo e, dall’altro lato, un 
bando specifico. Noi non vogliamo entrare nel merito del 
video girato sui percorsi del Parco della pace, ma facilitare 
con più attenzione l’ingressso dei disabili.            U.B.
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Rozzano / Con l’installazione di arredi urbani più funzionali, nuove panchine e fioriere

Piazza Berlinguer si rifà il look
Nuove panchine, 

fioriere e frangi-
sole. Piazza Ber-

linguer diventa più bella e 
accogliente. Sono in corso  
i lavori di riqualificazio-
ne della piazza centrale 
di Ponte Sesto realizzati 
dall’Amministrazione co-
munale con l’obiettivo di 
rinnovare il decoro urbano 
e rendere più fruibile uno 
spazio pubblico a beneficio 
dei residenti e delle attività 
commerciali della zona. 
Gli interventi sono di diver-
so tipo e ai cambiamenti di 
natura strutturale si somma-
no quelli più funzionali. In 
particolare, tutte le fioriere 
che delimitano la piazza 
verranno pulite e le vecchie 
panchine saranno sostituite 
con modelli più moderni e 
posizionati in modo più 
funzionale rispetto agli 

 di Ubaldo Bungaro

spazi. 
“Il progetto di riqualifi-
cazione fa leva sul senso 
di comunità e la voglia di 
vivere la piazza - dichiara 
il sindaco Gianni Ferretti - 
Piazza Berlinguer sarà un 

nuovo punto di riferimento 
e di socialità per il quartiere. 
Un altro tassello importante 
del più ampio progetto di 
lavori pubblici approvati 
dall’amministrazione co-
munale”.  

Rozzano / Nozze d’oro e d’argento

In sala consiliare 
per festeggiare 
gli anniversari

Anniversari di matri-
monio, appuntamento al 
prossimo anno. Si è con-
cluso il ciclo di cerimo-
nie organizzate dall’Am-
ministrazione comunale 
per rendere omaggio alle 
coppie che hanno festeg-
giato le loro nozze d’oro 
e d’argento negli anni 
2019, 2020 e 2021. Alla 
bella e apprezzata inizia-
tiva hanno partecipato 
oltre 300 coppie di cit-
tadini rozzanesi.
Il sindaco Gianni Ferretti 
insieme al vicesindaco 
e assessore alla Terza 
età, Cristina Perazzo-
lo, hanno consegnato 
alle coppie invitate ai 
diversi appuntamenti 
in sala consiliare una 
pergamena come segno 

di riconoscimento per 
l’importante traguardo 
raggiunto, un risultato 
significativo per la vita 
di una famiglia ma an-
che per l’intera comunità 
locale. In occasione della 
cerimonia è stata scattata 
una foto ricordo con il 
sindaco e il vicesinda-
co, un piccolo omaggio 
che il primo cittadino ha 
voluto donare a tutte le 
coppie presenti.
L’Amministrazione co-
munale ha avviato questa 
iniziativa non appena è 
stato possibile dopo il pe-
riodo di restrizioni dovute 
alla pandemia. L’appunta-
mento ora è per il prossi-
mo anno quando saranno 
celebrati gli anniversari 
del 2022”.                  U.B.

Rozzano / Un’opportunità per assistenti socio sanitari

Lavoro per le donne
Conclusi i colloqui di se-
lezione per partecipare al 
corso di formazione Asa 
(Assistenti Socio Sani-
tari) promosso dal Co-
mune in collaborazione 
con Afol Metropolitana. 
I partecipanti seguiranno 
il percorso formativo e 
faranno esperienza sul 
campo presso la Rsa Gli 
Oleandri, partner del 
progetto che mira all’in-
serimento lavorativo dei 
giovani.
Al percorso formativo 
parteciperanno in 16, 
tutte donne con un’età 
media di 40 anni, se-

lezionate tra gli oltre 
30 candidati che hanno 
partecipato all’avviso 
pubblico indetto per 
l’ammissione.Consen-
tirà di ottenere una qua-
lifica professionale per 
lavorare in ambito socio 
assistenziale, un settore 
in cui la domanda di 
operatori è in costante 
crescita.
“Rozzano è il primo Co-
mune dell’area metropo-
litana milanese, dopo che 
non sono più stati previ-
sti finanziamenti, a pro-
muovere direttamente un 
corso di questo tipo - dice 

il sindaco Gianni Ferretti 
- un preciso impegno pre-
so dall’Amministrazione 
comunale per offrire ai 
nostri cittadini opportu-
nità di formazione che 
possano concretizzarsi 
in attività lavorative. 
Si tratta di un risultato 
importante, soprattutto 
in questo periodo di dif-
ficoltà per molti giovani 
in cerca di un’occupazio-
ne”.
Il corso, della durata di 
800 ore suddivise tra 
teoria, esercitazione e 
tirocinio si terrà presso 
la Rsa Gli Oleandri con 

I lavori riguardano anche lo 
spostamento della scultura 
che ora si trova al centro 
della piazza e che sarà po-
sizionata sulla vicina rota-
toria stradale di via Alfieri, 
quale rinnovato elemento 

di arredo urbano. Nella 
parte centrale della piazza 
sarà realizzata invece una 
nuova zona ombreggiata, 
con panchine e frangisole. 
Tutta la piazza, nella sua in-
terezza, potrà quindi essere 
comodamente utilizzata dai 
cittadini anche nei giorni in 
cui si svolge il mercato set-
timanale.
Saranno installate infine le 
colonnine per le utenze di 
acqua ed energia elettrica 
a disposizione delle ban-
carelle del mercato che, 
proprio per consentire lo 
svolgimento dei lavori, so-
no state temporaneamente 
trasferite nel parcheggio tra 
la piazza e i negozi.  
Il costo complessivo 
dell’intervento corrisponde 
a circa 200mila euro di cui 
130mila finanziati da Re-
gione Lombardia. La fine 
dei lavori è prevista per i 
primi giorni di dicembre. 

sede a Rozzano.
“Ringrazio i l  nostro 
partner istituzionale, 
Afolmet, per il suppor-
to operativo e per la ge-
stione del corso che sarà 
curato da docenti e per-
sonale specializzato, e 
la Rsa Gli Oleandri che 
ospiterà i partecipanti 
e metterà a disposizio-
ne locali e attrezzature 
-  aggiunge Ermanno 
Valli, assessore al La-
voro - Ci stiamo già at-
tivando per mettere in 
campo altre opportunità 
occupazionali in ambito 
sanitario”.          U.B.

Rozzano / Una zona per il fitness con una rete da pallavolo

Allenarsi in piazza Alboreto
Nel parco di piazza Al-
boreto sorgerà presto 
un nuovo playground 
dedicato al benessere e 
all’attività fisica; i lavo-
ri  saranno conclusi entro 
l’anno. 
La nuova area sportiva 
di Rozzano sarà dotata 
di un campo da pallaca-
nestro, una zona per il 
fitness,  una rete da pal-
lavolo e un altro canestro 
per i tiri liberi oltre ad 
uno spazio attrezzato per 
la calistenia, la discipli-
na che sta appassionan-
do sempre più sportivi e 
consiste in esercizi svol-
ti sia a corpo libero sia 
con l’ausilio di supporti 
come sbarre, spalliere e 
parallele.
“Anche questo inter-

vento fa parte del più 
ampio progetto dell’am-
ministrazione comuna-
le per la promozione di 
una cultura dello sport 
e dell’attività fisica - 
dice il sindaco Gianni 
Ferretti - un obiettivo 
importante a cui stiamo 
lavorando sia attraver-
so il piano di recupero 
degli impianti sportivi 
comunali sia con la rea-
lizzazione di nuove aree 
come questa”. 
L’area sarà gestita dal-
la società AMA Sport e 
rispetterà specifici orari 
di apertura al pubblico. 
L’intervento ha un co-
sto complessivo di 220 
mila euro di cui la metà 
è finanziata da Regione 
Lombardia.         U.B.

Rozzano / Trasporto
Gratuito in 
Humanitas
Ampliato il servizio di tra-
sporto predisposto dall’am-
ministrazione comunale, 
che permetterà ai cittadini 
over 70 di raggiungere più 
agevolmente la struttura sa-
nitaria. Il servizio è attivo 
dal lunedì al venerdì nel-
la fascia oraria 8 -12.30 e 
13.30 - 16.30. È sufficiente 
contattare il CIRP al nume-
ro 0282261 per prenotare, 
almeno tre  giorni prima 
della data desiderata, il 
trasporto gratuito dal pro-
prio domicilio o in luogo 
diverso precedentemente 
indicato per l’accompagna-
mento, presso la fermata del 
pullman di via Perseghetto. 
È attivo anche il servizio di 
ritorno nel luogo di parten-
za/domicilio con partenza 
sempre da via Perseghetto.
Il numero per le prenota-
zioni è attivo dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8.30 alle 
ore 12.30 e dalle ore 13.30 
alle ore 17.            U.B.



Offerta valida dal 25/11/2022 al 30/12/2022.
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. La vendita dei prodotti e servizi presentati è soggetta all’approvazione della Banca.
Per le condizioni contrattuali di conto corrente, carta di credito, carta bancomat e servizi di internet banking è necessario fare riferimento ai Fogli e ai Fascicoli Informativi che sono a disposizione dei clienti, anche su supporto cartaceo, presso le Filiali della Banca. AssiHome è la polizza 
multirischi per tutelare casa e famiglia; AssiYou è la polizza che  tutela la persona in caso di infortunio; prima della sottoscrizione leggere attentamente i set informativi disponibili presso le filiali della Banca collocatrice, sul sito www.assimoco.it e sul sito www.assicura.si NEF è un fondo 
comune di investimento di diritto lussemburghese multicomparto e multimanager distribuito in tutta Italia da Banche fortemente radicate sul territorio. Questa è una comunicazione di marketing. Prima dell’adesione leggere il Prospetto Informativo nonché le Informazioni chiave per gli 
Investitori - KIID - disponibili in italiano sul sito web www.nef.lu o presso la Banca collocatrice. NEAM può sciogliere gli accordi di collocamento stipulati per la commercializzazione delle quote di NEF, già resi noti ai sensi della direttiva 2009/65/CE, conformemente alle relative previsioni 
contrattuali. Un riepilogo dei diritti degli investitori è disponibile in italiano al seguente link: https://www.nef.lu/wcuploads/diritti_investitori.pdf Prodotti Prestipay: le condizioni contrattuali ed economiche dei prodotti Prestipay sono indicate nel documento Informazioni Europee di Base 
sul Credito ai Consumatori (cd. IEBCC), fornito al cliente prima della stipula del contratto, disponibile sul sito www.prestipay.it e presso gli sportelli della Banca collocatrice. La concessione del finanziamento è soggetta a valutazione e approvazione di Prestipay S.p.A. previo accertamento 
dei requisiti necessari in capo al richiedente. Tutti i marchi qui esposti sono di proprietà dei rispettivi detentori dei copyright; marchi di terzi, nomi di prodotti, nomi commerciali, nomi corporativi e società citati possono essere marchi di proprietà dei rispettivi titolari o marchi registrati d’altre 
società e appartengono ai loro legittimi proprietari.

Conto A CANONE ZERO
per 3 anni

Carta di credito Nexi FREE
per 2 anni e in più iosi PLUS(*) gratis per  

1 anno ed un simpatico gadget NEXI

INBank GRATUITO
per 3 anni

Prestito personale 
  A CONDIZIONI VANTAGGIOSE

Carta Bancomat® FREE

Polizza Multirischi Casa 
e Polizza Infortuni 
Sconto 10% + simpatico gadget sicuro 

Piani di Accumulo PAC
Senza commissioni di sottoscrizione  
né costi di ingresso” 

BLACK
FRIDAY
CYBER MONDAY

Prenota un appuntamento con il referente della tua Filiale

LODI - VIA GARIBALDI
Gianpaolo Pedrazzini
cell. 328 9136539
Via G. Garibaldi, 5 - 26900 Lodi
lodi.filiale.sede@bcclodi.it

SALERANO SUL LAMBRO
Laura Boriani
cell. 335 1037019
Via Vittorio Veneto, 2A - 26857 Salerano Sul Lambro (LO)
salerano@bcclodi.it 

LODI - VIALE MILANO
Filippo Erasmi
cell. 366 7885297
Viale Milano, 25 - 26900 Lodi
lodi2@bcclodi.it

SANT’ANGELO LODIGIANO
Carlo Cremonesi
cell. 338 3742398
Via Cesare Battisti, 20 - 26866 Sant’Angelo Lodigiano(LO)
sant.angelo.lodigiano@bcclodi.it 

CRESPIATICA e CORTE PALASIO
Andrea Stamera
cell. 335 1036997
Via Dante Alighieri, 26 - 26835 Crespiatica (LO)
Piazza Terraverde, 2 - 26834 Corte Palasio (LO)
crespiatica@bcclodi.it - corte.palasio@bcclodi.it

SORDIO e SAN ZENONE AL LAMBRO
Angela Rusconi
cell. 335 6533382
Via Enrico Berlinguer, 12 - 26858 Sordio (LO)
Largo Caccia Dominioni, 1D - 20070 San Zenone Al Lambro (MI)
sordio@bcclodi.it - san.zenone@bcclodi.it 

GRAFFIGNANA
Riccardo Chignoli
cell. 335 1037009
Via Roma, 2 - 26813 Graffignana (LO)
graffignana@bcclodi.it 

SAN GIULIANO MILANESE
Tommaso Papa
cell. 335 493468 
Piazza Vittorio Alfieri, 10 - 20098 San Giuliano Milanese (MI)
san.giuliano.milanese@bcclodi.it 

LODI VECCHIO
Andrea Bergomi
cell. 335 1037001
Via Libertà, 18 - 26855 Lodi Vecchio (LO)
lodi.vecchio@bcclodi.it 

OPERA
Waider Castelli
cell. 392 1309024 
Via Armando Diaz, 2 - 20073 Opera (MI)
opera@bcclodi.it 

OFFERTE VALIDE PER TUTTI I NUOVI CLIENTI
(*)  iosi PLUS è il programma rewards pensato da NEXI per offrirti tutto ciò che ami. 

Un catalogo con premi sempre nuovi, emotion box e bellissimi viaggi.

In collaborazione con:

BF39X26.indd   1BF39X26.indd   1 16/11/22   11:4916/11/22   11:49


